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LXIV ASSEMBLEA NAZIONALE 

Organizzare cooperando per il piacere di apprendere

"Illustre professore,ricevo la circolare del Magnifico Rettore, in data 3 gennaio, che mi invita a prestare giuramento, la mattina del 9 corrente alle ore 11, con la formula stabilita dal Testo Unico delle leggi sull'Istruzione Superiore. Ho rinunciato da un certo tempo, come Ella ben sa, a percorrere la carriera universitaria, e desidero che al mio disinteressato insegnamento non siano poste condizioni, se non tecniche o scientifiche. Non intendo perciò prestare giuramento.” (Leone Ginzburg, 1938) 
PROPOSTE, ATTIVITA’ E INIZIATIVE

PER IL 2016
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Gruppo nazionale di ricerca e formazione SIF

Scuola Interculturale di  Formazione

Referente Graziella Conte cruvutus@libero.it 

FINALITA’ DEL PROGETTO

La SIF sperimenta,  progetta e propone esperienze formative utili a costruire, sostenere e valorizzare pratiche interculturali nel lavoro educativo. 

DESTINATARI

Si rivolge a insegnanti e dirigenti delle scuole di ogni ordine e grado, a operatori dei servizi socio-educativi, a mediatori culturali. 

METODI

Propone corsi su tematiche specifiche, adottando metodologie che hanno come elemento fondante il laboratorio adulto dove si alternano momenti di lavoro di lavoro individuale, a coppia, di gruppo. Si propone l’uso della narrazione orale e della scrittura dei linguaggi espressivi: musicale, grafico-pittorico, plastico, motorio e teatrale.

TEMI E ATTIVITA’
La ricerca, l’autoformazione e le proposte di formazione si focalizzano intorno al tema della

costruzione/trasformazione/evoluzione dell’identità nei contesti multiculturali: identità culturale in rapporto alla lingua, ai linguaggi, all’abitare,  …Il tema viene affrontato da varie angolazioni e attraverso varie attività: lavoro su elementi  biografici e sulle appartenenze plurime, sui  modelli valoriali e culturali di riferimento. 

PER IL 2015-2016

La Sif approfondirà la ricerca sul tema dell’educazione linguistica interculturale a partire dalla documentazione delle esperienze di formazione e di didattica fin qui svolte, intrecciandolo con i temi storici del gruppo (confronto di punti di vista, pregiudizi e stereotipi, storia personale, storie di migranti, …)

Continuerà l’attività di progettazione per iniziative di formazione in incontri nazionali  e territoriali. 
Proporrà corsi di formazione a livello territoriale e nazionale nelle scuole che ne faranno richiesta.
Proseguirà la collaborazione avviata negli scorsi anno con la rete Scuolemigranti per attività di formazione ad docenti delle scuole di Italiano l2
La SIF continua in territorio umbro la collaborazione con la Regione attraverso la Legge 18/90 realizzando laboratori con i migranti richiedenti asilo ospiti dei Comuni di Amelia, Narni, Attigliano e con i loro insegnanti di Italiano L2 nella prospettiva della produzione collettiva di un audiovisivo spendibile nei corsi di formazione per insegnanti, educatori e mediatori culturali.
La SIF parteciperà con un laboratorio all'edizione dei “Cantieri della formazione” che si svolgerà a Genova nel luglio 2016. Il laboratorio “A(r)riva ä mæ riva. Culture in movimento”, si propone di esplorare attraverso un approccio artistico- performativo la visione della città dal punto di vista di chi arriva e di chi vede arrivare.
In Umbria inoltre, in collaborazione con l'Associazione di promozione sociale Giovani X l'Arte per realizzare una serie di laboratori  sull'utilizzo delle arti visive e della poesia come strumenti mediatori dell'incontro tra culture. Il progetto rivolto a insegnanti, studenti, educatori, operatori del sociale, mediatori culturali, coinvolgerà alcune e alcuni giovani richiedenti asilo ospiti dei comuni del territorio narnese-amerino. Il progetto si avvarrà della collaborazione della Casa Editrice ELSE e avrà come obiettivo la produzione di un cofanetto di libri in serigrafia che restituiscano la visione dei paesi del territorio dal punto di vista della comunità ospitante e degli imprevisti ospiti venuti da lontano.  
Gruppo di ricerca della Pedagogia del Cielo

Referente Nicoletta Lanciano nicoletta.lanciano@tin.it
pedagogiadelcielo.didattica@gmail.com
Il gruppo nazionale prosegue la sua ricerca sulle modalità residenziali e non, di  formazione e aggiornamento degli educatori e degli insegnanti, nella natura e in città.

Programma corsi  residenziali e non  a Roma e in altri i luoghi d’Italiao.

E’ soggetto partner in diversi progetti presentati al MIUR, di collaborazione con scuole, enti di ricerca e enti pubblici, di cui si attende l’esito.

Collabora con diverse associazioni culturali in diverse città (Matera e Potenza, Roma, Milano, Gubbio …)

Continua, in varie forme, la diffusione del Progetto Internazionale Globo Local www.globolocal.net

A seguito del lascito della Biblioteca personale di Emma Castelnuovo al MCE, il Gruppo sta collaborando alla schedatura di circa 4000 tra libri, riviste, tesi… presso il liceo C.Darwin di Roma per dare la possibilità a tutti di utilizzare tale materiale unico, sulla didattica della matematica nel mondo dagli anni 1940 in poi, a quanti - studenti, insegnanti, ricercatori - siano interessati. Si tratta peraltro dell’intera Biblioteca di Emma Castelnuovo che ha voluto lasciare unito tutto il suo patrimonio librario, forse anche per mostrare di che cosa si nutre un’insegnante di matematica. 

Per le attività del gruppo romano si rimanda alla sezione dei Gruppi Territoriali.
Cooperazione e cultura digitale

Referente Lanfranco Genito bottegacd@libero.it 

Il gruppo ed i singoli componenti hanno cercato di coniugare la cooperazione classica che è la base della didattica e metodologia della pedagogia popolare con la cultura digitale che si sta affermando in questi ultimi tempi. Siamo quasi tutti sommersi da tecnologia digitale che noi adulti usiamo in molte occasioni, ma che spesso siamo “preoccupati” o poco fiduciosi per usarli nella didattica quotidiana.Molti usano le tecnologie digitali senza porsi grossi problemi ma invece, come MCE, dobbiamo porci alcune tematiche relative alla tutela dei diritti dei minori 

Molte sono ormai le esperienze di uso delle tecnologie digitali che si stanno realizzando e che dovremmo sistematizzare ed analizzare con un taglio “freinetiano” .Anche nel MCE soprattutto nell’ultimo anno si respira un aria più attenta al digitale, con il nuovo sito web, la piattaforma Moodle, la rivista CE on line, l’attenzione che I quaderni di CE stanno dando ai possibili e.book, le sperimentazioni cl@sse2 sparse in Italia, la pagina Facebook, Twitter.

Le tematiche che abbiamo sviluppato maggiormente a livello di singoli che di gruppo, e che si vogliono “centrare” il prossimo anno in maniera più collettiva possono essere:

· Stage di riflessione sull’uso del digitale e laboratori su esperienze didattiche realizzate  

· Sostegno a gruppi e singoli che vogliono intraprendere con le classi percorsi con l’uso delle tecnologie digitali                                                                             

· Contributo a CE on line / sito WeB/ piattaforma moodle/ Facebook/Twitter   

· Riflessione sui pericoli della Rete e Salvaguardia dei Diritti dei Minori

· Confronti a livello Nazionale con altre associazioni, enti, etc..

· Ricerca/collaborazioni  a livello Internazionale con la FIMEM e altri

· Collaborazione attraverso il Web per costruire… la Pace

· Partecipazione alla RIDEF in Benin con idoneo laboratorio lungo

Fiera delle buone pratiche
Referente Amilcare Acerbi acerbiad@libero.it
MCE di Salerno e CIDI di Salerno hanno deciso di collaborare per la realizzazione dell’azione, coinvolgendo altre associazioni locali (CGD Coordinamento Genitori Democratici “La Clessidra” – Sarno, con la collaborazione di QuISS Centro per la Qualità dell’Integrazione Scolastica e Sociale – Salerno, Coordinamento Solidarietà e Cooperazione – Salerno, Bottega della Comunicazione e della Didattica – Napoli, Scuola di Counselling “Sestosenso” – Salerno). 

L’azione  - slittata per l’anno 2015/16 per gli impegni di lotta sulla Buona scuola - consta di un CONVEGNO, un  CICLO DI SEMINARI E LABORATORI 

Si rivolge a insegnanti (e famiglie) delle scuole di ogni ordine e grado, a operatori dei servizi socio-educativi, a mediatori culturali, propone percorsi su tematiche specifiche, con metodologie fondate sul  laboratorio adulto, dove si alternano momenti di lavoro individuale, a coppia, di gruppo, con l’uso della narrazione orale, della scrittura e dei linguaggi espressivi. 

Temi la Comunicazione, l’Inclusione, l’Innovazione e l’Intercultura e ai percorsi tematici “Prima infanzia” e “La scuola e il lavoro”, per la co-costruzione/evoluzione dei contesti scolastici e territoriali.

A-Il convegno “Le prospettive della formazione per un vero cambiamento, Salerno,  28 settembre  con  G. Bagni, Presidente nazionale CIDI, G.Cavinato, Segretario nazionale MCE, A Nava, Presidente nazionale CGD, ha avuto più di trecento partecipanti, iscrittisi in precedenza. 

B-seminari introduttivi di studio e pianificazione progettuale programmati tra ottobre e novembre 2015, in particolare:

-12 ottobre Il corpo questo sconosciuto ... dal linguaggio del corpo al linguaggio digitale (con 101 iscritti)

Il linguaggio corporeo, il più arcaico per ognuno di noi (parla di “dialogo tònico” madre-bambino…Che fine fa tale linguaggio alla nascita del linguaggio verbale e alla sua padronanza successiva? Che importanza mantiene o non mantiene all’affermarsi o all’invadenza del linguaggio digitale? Nella nostra matrice culturale spesso il corpo è qualcosa di estraneo, sopportato, oppure oggetto di alienazione: corpo consumato dallo stress o dal lavoro, o superinvestito narcisisticamente. Ma sia nella negazione che nell’apologia del corpo non c’è l’essenza del corpo. C’è “l’avere” un corpo, non la sua dimensione esistenziale.

Cinzia Mion, membro del Consiglio Nazionale dell’ANDIS, formatrice in psicomotricità relazionale, esperta nell’organizzazione e gestione del "Gruppo come strumento di lavoro, comunità di pratica, contesti sociali dell’apprendimento”, studiosa  delle tematiche dell’identità di genere e delle Pari Opportunità.

Domenico Russo, docente, formatore, responsabile del MCE territoriale di Salerno, da diversi anni porta avanti una ricerca specifica sulla pedagogia dei linguaggi espressivi e sull’inclusione. Ha curato diversi progetti di ricerca-azione a carattere nazionale: “Comunicazioni Leggere”; “La Città Inventata”; “Il Laboratorio Europeo del Teatro Studentesco”; “La casa delle identità narrate”; “Paese Turchino”.

-19 ottobre ZERO/SEI e il metodo dell’Open Group. La nuova frontiera dei servizi per la prima infanzia (76 iscritti). La nuova legge prevede l’organizzazione di un unico servizio uno/sei anni: impresa necessaria per le esigenze dei genitori e le capacità di ciascun bambino. Il ruolo di chi lavora in questo campo è importantissimo, perché deve sapersi collocare al fianco di genitori e bambini, non più al traino delle scuole primarie. Sarà descritta la pedagogia del Gruppo aperto e si lavorerà a riprogettare spazi, tempi, obiettivi, partendo dai punti di forza e dalle esperienze di ciascuno dei partecipanti.

Amilcare Acerbi Si è occupato per anni di servizi per la prima infanzia a Pavia e a Cremona e ha diretto sino al 2002 il settore educazione del Comune di Torino. Consulente di studi di architettura e Uffici tecnici per progettazioni e ri-progettazioni di aree verdi, scuole, biblioteche per ragazzi. 

Elisa Robustelli, sociologa,  Presidente C. Genitori Democratici “La Clessidra” 

-26 ottobre Unici e Pari: interventi per la scuola inclusiva e la cittadinanza sociale (123 iscritti)

DSA: dalla legge 170 alle successive linee guida. Teacher training “La personalizzazione dei PDP : Progettare per Intervenire ” Antonella Amodio, docente, pedagogista, psicologa, psicoterapeuta a indirizzo bioenergetico, biodanzante. Formatrice nazionale DSA. Autrice de Il laribinto, il mio viaggio nella dislessia e del romanzo Lo zoo del piano di sopra... quando al piano di sotto l’amore fa male.

Maria Luisa De Nigris, docente, pedagogista, terapista della riabilitazione, tutor dell’apprendimento, counsellor in ambito pedagogico-riabilitativo. Ha fondato nel 2011 QuISS Centro per la Qualità dell’Integrazione Scolastica e Sociale. Direttore regionale Campania di Special Olympics. Coordinatrice didattica della Scuola di Counselling “Sestosenso”.

-29 ottobre La gestione educativa dei conflitti interculturali (88 iscritti)

Il confitto, non la violenza, rappresenta  il territorio più interessante per un’integrazione sostanziale. Non si tratta di accoglienza ma di capacità pedagogica volta  a creare le migliori condizioni per saper comunicare senza nascondere le differenze e le divergenze. La competenza conflittuale è il miglior viatico per un’intercultura efficace e senza retorica.

Daniele Novara, pedagogista e formatore – Fondatore nel 1989 del Centro di educazione alla pace e alla gestione dei conflitti di Piacenza – Docente del master in Formazione interculturale presso l’Università   Cattolica di Milano – Direttore di “Conflitti - Rivista italiana di ricerca e formazione psicopedagogica”.

Enza Capasso, docente di materie letterarie nella scuola secondaria di I  grado – Pedagogista – Presidente dell'Associazione Coordinamento Solidarietà e Cooperazione di Salerno

 - 9 novembre Innovazione didattico-tecnologica (110 iscritti)

Nella Scuola non è sufficiente rinnovare le tecnologie; serve una revisione metodologica che, da una didattica trasmissiva, possa trasformarsi in apprendimento (con al centro lo studente soggetto centrale della sua formazione) basato sulla costruzione cooperativa della conoscenza, utilizzando al massimo le opportunità fornite dal digitale. Nel corso del laboratorio si sperimenteranno percorsi didattici interdisciplinari, partendo dalle esperienze dei partecipanti.

Vittorio Midoro opera nel settore delle tecnologie didattiche dal 1974; fino al 2008 come dirigente di ricerca presso l’Istituto Tecnologie Didattiche, CNR, e poi, come ricercatore associato nello stesso istituto e come consulente, a livello nazionale e internazionale, sulle tematiche dell’innovazione dei sistemi educativi e formativi.

Lanfranco Genito, docente, redattore di Cooperazione Educativa rivista del MCE, si interessa di formazione e sperimentazione didattica cooperativa con l’uso del digitale, coordinatore dell’Associazione Bottega della Comunicazione e della Didattica,  già progetto contro la Dispersione Scolastica dell’USR per la Campania.

-16 novembre La scuola e il lavoro: un percorso sperimentale, dalla primaria al biennio della secondaria di secondo grado (70 iscritti).

 L’evoluzione nel campo delle produzioni di beni e servizi ha creato un indotto ricchissimo con nuove tecnologie, professioni, mansioni. La riforma riporta l’attenzione sul rapporto scuola – lavoro. Come possono gli insegnanti alimentare l’immaginario degli allievi? Nelle giornate di laboratorio si elaboreranno ipotesi di lavoro per creare, in collaborazione con le associazioni imprenditoriali, una mappa delle imprese interessanti, una rete di operatori disponibili a sperimentare.

Amilcare Acerbi In Musei, non musei, territorio (Franco Angeli, 2006) ha delineato le ragioni di un rapporto continuativo tra le scuole e i soggetti culturali ed economici del proprio territorio. Per quattro anni (dal 2011 al 2014) ha ideato e gestito un progetto denominato Zero/18- territorio e futuro, a Cremona, coinvolgendo tutte le associazioni di imprenditori (industria, artigianato, agricoltura, servizi) e direttamente circa 70 imprese ogni anno, mobilitando nella scoperta, conoscenza e narrazione circa 1.500 allievi ogni anno, dai 5 anni ai 16 anni, frequentanti le scuole cittadine.

Francesco Giuseppe Palumbo, presidente del Gruppo Giovani Imprenditori di Confindustria Salerno. Il Gruppo è l'espressione degli imprenditori junior della provincia di Salerno, motivati a costruire l'azienda del domani e a diffondere la cultura d'impresa tra i giovani. Il Gruppo segue, in particolare, le attività associative legate all'Education e alla conoscenza.

-
Laboratori in situazione con tutor; occasioni di confronto per ciascun filone, sulle reciproche partiche e approfondimenti connessi, da svolgersi tra novembre 2015 e maggio 2016.

-
Report delle esperienze a giugno o settembre 2016.

-
Manifestazione finale con la presentazione delle buone pratiche da parte dei docenti partecipanti , con la esposizione al pubblico delle risultanze e il coinvolgimento degli allievi, da svolgersi o a maggio o in ottobre 2016.
Punto Arlecchino 
Referente Renzo Zuccherini zuccherini@tiscali.it
Il Punto Arlecchino è un Centro di ascolto, orientamento e documentazione per l’educazione interculturale e per l’inserimento degli alunni stranieri realizzato attraverso una collaborazione dei Comuni di Perugia, Corciano, Torgiano con il Movimento di Cooperazione Educativa. 

Operativo dal 2003, ha sede in via Magno Magnini a Perugia, in locali messi a disposizione dall’Amministr Comunale di Perugia, che ha espresso la volontà di farne una struttura permanente, continuando ad avvalersi della collaborazione del MCE.

Finalità del centro sono:

· una educazione interculturale per tutti, indipendentemente dalla presenza di figli di migranti, volta a costruire interazioni positive fra persone di genere, età, culture, storie personali diverse;

· la ricerca di strumenti e strategie dell’accoglienza, della gestione non distruttiva dei conflitti, della mediazione linguistica e culturale;

· una riflessione sui saperi essenziali per una società multiculturale e globalizzata;

· realizzazione di una scuola come micro-contesto interculturale, come laboratorio di convivenza democratica e multietnica.

Il coordinatore del progetto Punto Arlecchino è Renzo Zuccherini.
Durante l’anno scolastico 2014-15, l’attività di Punto Arlecchino si è incentrata sul bisogno espresso da una scuola (la scuola primaria “Turchetti” di Ponte Pattoli), di  costruzione del progetto Giocastorie, che è stato attivato a partire da novembre 2014: un laboratorio di attività didattiche espressive, ludiche e comunicative, gestito da volontari/e e appoggiato dalle associazioni locali. 

In esso il ruolo di consulenza e di supervisione di P.A. si è confrontato con la concreta storia della realizzazione del progetto, con la presenza continua del coordinatore di P.A. nel laboratorio con funzione di osservatore dei processi in atto, con particolare attenzione alle pratiche linguistico-comunicative e alle dinamiche relazionali.

Il gruppo di Punto Arlecchino ha rilevato una positiva collaborazione tra insegnanti ed alcuni genitori con la finalità di promuovere l’integrazione tra gli abitanti della zona. 

Con l’inizio dell’a.s. 2015-16, l’attività del gruppo di lavoro di Punto Arlecchino si è indirizzata sulla ripresa dell’analisi del sistema scolastico come luogo di accoglienza e di integrazione, anche tenendo conto dell’attuale contesto di strumentalizzazione politica dei temi legati alle migrazioni e della debolezza della scuola nei confronti di tale contesto. Un elemento importante potrebbe essere, a nostro giudizio, l’impegno del Comune a favore di tutte le iniziative di integrazione culturale, soprattutto tra famiglie e comunque fra adulti.

Il gruppo conferma l’opportunità e la necessità attuale di una attività di Punto Arlecchino volta a favorire spunti di riflessione sui temi dell’educazione interculturale e, più in generale, di una ricerca educativa che apra alla partecipazione, alla condivisione delle esperienze e delle pratiche, al coinvolgimento attivo di energie presenti sul territorio (docenti, studenti, genitori, operatori di biblioteca….).

Si è deciso pertanto di iniziare con l’organizzazione di un laboratorio di lettura e di approfondimento incentrato sui contenuti del testo di Franco Lorenzoni, I bambini pensano grande. Cronaca di un’avventura pedagogica. Il laboratorio, o gruppo di lettura, si confronterà poi in un incontro pubblico con Lorenzoni. Si tratta in sostanza di una modalità di formazione, che unisce l’aspetto laboratoriale e cooperativo nel gruppo al momento formale e “frontale” del confronto pubblico. 

Altra modalità comunicativa scelta dal gruppo di Punto Arlecchino è quella informatica, attraverso l’attivazione di una pagina facebook di cui tutti i membri del gruppo sono redattori (editor): la pagina vuol essere un modo per raggiungere gli insegnanti (e quindi di fare formazione) anche quando gli insegnanti hanno difficoltà a raggiungere fisicamente le attività di Punto Arlecchino. L’attività di redazione della pagina impegna il gruppo in una elaborazione comune, e (contraddicendo un po’ lo spirito del canale fb) non si limita a una presenza individuale sporadica ed effimera, ma cerca di individuare temi e contenuti su cui stimolare l’interazione con i lettori, proponendoli al gruppo, discutendoli e approfondendoli. La comunicazione all’esterno, quindi, è l’interfaccia di una circolazione interna di idee e stimoli.

concreta storia della realizzazione del progetto.
Storia e territorio
Referenti Maria Rosaria Di Santo, Lando Landi

Tel. 055 446 448 landolandi31@gmail.com

L’obiettivo del Gruppo è quello di indagare, attraverso molteplici punti di vista, le trasformazioni avvenute nel corso del tempo nei territori di volta in volta presi in esame. 

L’intenzione del gruppo è cercare di scoprire, attraverso l’osservazione e l’esplorazione del territorio quale significato nascondono i nomi delle vie, quale sentimento religioso, quale concezione del mondo esprimono i luoghi che tuttora ci commuovono. Vogliamo anche scoprire dove porta e da dove passa quell’antica strada; perché segue quel tracciato e se è sempre stato lo stesso o si è modificato nel tempo e come mai un insediamento umano è nato proprio lì in quel luogo. 

Ma poiché il territorio presenta anche le tracce delle trasformazioni che gli uomini hanno apportato nel corso dei secoli all’ambiente naturale, noi vogliamo capire se quelle che possiamo osservare costituiscono un degrado da risanare o un patrimonio culturale da conservare e valorizzare. 

Ed infine, perché, come dice Marc Bloch, la storia guarda al futuro, il nostro Gruppo vuole anche porsi (e porre) il problema di quale sarà il futuro del territorio oggetto delle nostre indagini.

Organizzazione

Le riunioni del martedì mirano soprattutto alla formazione professionale degli insegnanti e pertanto sono dedicate alla comunicazione e discussioni delle esperienze condotte nelle classi, agli approfondimenti, alla riflessione delle attività svolte dal Gruppo e alla stesura di materiale didattico. 

Le riunioni del sabato, che noi chiamiamo “culturali”, puntano invece primariamente sulla formazione della persona nella convinzione che ogni rinnovamento educativo passa attraverso la formazione personale dell’educatore.

Sede presso Scuola-Città Pestalozzi, via delle Casine n.1 - 50122 Firenze

Gruppi territoriali
Gruppo Territoriale di Bologna 
 CORSI DI FORMAZIONE E INIZIATIVE CULTURALI -  2015/2016

1)   LA CASUALITA  E  LA  SCELTA

Ripercorrere sinteticamente l’itinerario  della “Casualità come scelta” per poi affrontare     il ritorno al futuro con i  “Frammenti amati  appassionatamente”, che al lavoro di apertura     rituale dei testi hanno dato origine.
-  20 incontri  (ore 16,30 – 19,30)  presso  la  sede  M.C.E.  da venerdì  16 Ottobre 2015 a     venerdì 25 Marzo 2016

per info Donatella Pannacci – 051 4075487;  Paola Iotti – 051 6012493                                                           

2) ELEGIA

 La scrittura come voce dell’esperienza di perdita  e come  malinconia dell’assenza

.- 7 incontri (ore 16,30 – 19,30) presso la sede MCE, da martedì  5 Aprile 2016 a martedì 17   Maggio 2016        

    NB:  QUESTA PROPOSTA  DI  ATTIVITA’ DEVE ESSERE CONFERMATA
 info Donatella Pannacci – 051 4075487    Paola Iotti – 051 6012493  
       3)
PER UNA STORIA DELLA SCUOLA:  IL “TESORO” DEL MCE
Con quest'attività si intende proseguire la riscoperta, attraverso l'osservazione e la documentazione delle esperienze didattiche significative, della storia del percorso scolastico del Movimento di Cooperazione Educativa nel territorio di Bologna per costruire un archivio vivo e funzionale.

Un incontro a cadenza mensile da concordare con i partecipanti.

Info: Biancamaria Cattabriga cell. 388 9405754 – e-mail: cattabriga.biancamaria@gmail.com; Luna Cocchi 054 251303 – luna.cocchi@studio.unibo.it
4) COME CERCHI NELL'ACQUA...


(in collaborazione con il Gruppo CERCHIANDO')
         
 Laboratorio di ricerca che riprende ed approfondisce, attraverso l'elaborazione di una rappresentazione teatrale, la tematica dei limiti e confini nella relazione educativa e non solo.



Per info: Biancamaria Cattabriga cell. 388 9405754 – e-mail: cattabriga.biancamaria@gmail.com. 

       5)
L'EREDITA' DI MARIA ELISA (laboratorio pluriennale aperto)

         
 Desideriamo, attraverso la pratica della lettura condivisa ,riprendere il viaggio nella ricchezza delle voci, delle 
parole, delle emozioni di Maria Elisa, maestra di vita che ha animato e sostenuto il gruppo approfondendo il 
tema della differenza di genere.

info  Vanna Costanzini 051 399900 – 339 6180280 ; Anna Frati 051 252441;

7) BALLI  IN CANTO: Laboratorio di danze e canti delle culture del mondo ( in collaborazione con l'associazione musicale Calicante)

Il laboratorio propone una serie di danze popolari cantate; in ogni danza scelta, riconoscendo il valore delle 
diverse culture di provenienza, si svilupperanno sia l’aspetto corporeo-coreutico  sia quello musicale – vocale  con la consueta attenzione. alla metodologia didattica inclusiva. Si consiglia un abbigliamento pratico.

Otto incontri di mercoledi  , a partire dal mercoledì  3 febbraio 2016 ,  dalle 18,30 -20,00,  presso la sede  
M.C.E   di via M.Polo n°51 nel Centro Civico Lame.
 Per info, Barbara Valentino,  e-mail barbaravoce@libero.it;  cell.3490901448. 
 Biancamaria Cattabriga cell. 388 9405754 –cattabriga.biancamaria@gmail.com. 
8)) LA MEMORIA DEL CORPO: un incontro con Francesca Ciampi.

(in collaborazione con la Biblioteca Malservisi-Lame)
Un incontro teorico-pratico con la maestra Francesca Ciampi,  per ri-conoscere  le filastrocche ed i giochi cantati della nostra  tradizione orale. In data da definirsi a marzo/aprile. 
Per info: Biancamaria Cattabriga 
      8) 
In collaborazione con la Biblioteca Malservisi- Lame


CAPRIOLE

PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI MARINA GIRARDI.


“Capriole” è un libro sull'infanzia illustrato con gli acquerelli artistici dell'autrice che, con la sua bicicletta, prosegue un viaggio per il mondo arricchendo chi la incontra.

Accompagnerà l'iniziativa un intervento musicale del Gruppo vocale “Calicante”.


In data  da definirsi a gennaio.
Gruppo Territoriale di Ferrara                     

Referente Paolo Lampronti lampronti@alice.it - 0532 63850 Fax 0532 746955

Sede: Via Ravenna, 52 - 44124 Ferrara - Tel. 0532205688 (c/o segreteria Centro Servizi Volontariato) 

Attività programmate per il 2015

Nel corso del 2014 ci hanno fortemente impegnati due attività:

1. Progettazione, predisposizione, conduzione collettiva di due laboratori sulla scrittura (Scrivere Ricercare e Scrivere in cammino)

2. Progettazione, allestimento, conduzione dei contributi concordati nell’ambito della organizzazione della RIDEF ITALIA 2014 (Ospitalità, Prima accoglienza, Allestimento mostra cCrrispondenza con i Pays de la Loira, Mostra attività campi terremotati 2012, Escursione a Ferrara,  PostRIDEF Itinerante.)

Le attività svolte nel 2014 attendono uno sviluppo nel 2015.

1. La predisposizione dei laboratori sulla scrittura ha affrontato tematiche (perché scrivere, scrittura e memoria, scrittura e impegno, scrittura e ambiente, scrittura e scuola, scrittura e arte, scrittura e autoformazione) che ci sollecitano ad ulteriori approfondimenti sia delle modalità progettuali, sia dei contenuti, delle azioni e dei materiali messi in campo.

2. L’approfondimento di quella esperienza ci consente di predisporre un laboratorio da proporre all’esterno, ad una classe interessata ad esplorare le molteplici valenze della scrittura.

3. L’intensità dell’esperienza della partecipazione attiva alla organizzazione della Ridef ci sollecita a ripensare le azioni compiute prima, durante, dopo la RIDEF per fare anche di quella esperienza un’occasione di autoformazione.

Altre attività in cantiere per il 2015

4. Discussione interna al Gruppo sul documento Renzi-Giannini “La buona scuola” ,per  elaborarei un pensiero che non sia semplice riproduzione del pensiero di altri. Oltre la grande narrazione,  lo strumento della scrittura di “microstorie di vita quotidiana” sembra offrire la possibilità di individuare azioni possibili, qui ed ora, costruendo una tessitura responsabile tra utopia collettiva, limiti, tecniche, compiti istituzionali.

5. Stimolate dall’esperienza corrispondenza in ambito RIDEF, saranno attivate corrispondenze tra classi di insegnanti appartenenti al Gruppo.

6. Sempre stimolati dall’esperienza RIDEF, stiamo valutando la possibilità di progettare con alcune classi attività suggerite dal laboratorio di F. Tonucci, A. Prisco, “La città delle bambine e dei bambini". Perché abbiamo bisogno dei bambini per salvare la città”.

7. M. Mantovani condurrà durante l’a.s. 2014-15 un laboratorio articolato in sette incontri presso la 1L della scuola media di RO (Ferrara) sul tema “La mia terra. Educazione alla cittadinanza”.
Altri cantieri di documentazione sono aperti per archiviare o rendere fruibili ad altri attività svolte negli anni scorsi.
Gruppo Territoriale di Firenze 
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Referente: Salvatore Maugeri  mcefirenze@gmail.com - 055 588394  e   3474316451

Gruppo Territoriale di Genova                     

Referente: Giulia Oggiano - giuliaoggiano@gmail.com 

INIZIATIVE GRUPPO TERRITORIALE GENOVA PER L’ANNO 2015/2016
Ottobre 2015: “Percorsi in città: perdersi e ….ritrovarsi”, una proposta di animazione sul territorio condotto da Marina Martignone e Maria Angela Trucco, insegnanti MCE Genova.

Il laboratorio si svolgerà nel centro storico, sulle tracce delle mura del Barbarossa, attraverso una metodologia che vuole proporre un diverso approccio al territorio: imparare a guardare i luoghi quotidiani come se non l’avessimo visti mai, mettendoci nell’ottica del viaggiatore. 

Marzo 2016: Giochi linguistici, laboratorio a cura di Giancarlo Cavinato e Nerina Vretenar.

A partire da Novembre 2015: Verso Cantieri… proposte di incontro e riflessione educativa sul territorio in preparazione dello stage organizzato dal gruppo Cantieri che si svolgerà a Genova. 

Cineforum sul tema scuola, cene cooperative di presentazione del gruppo territoriale. 

Laboratorio Sensi di viaggio a cura del gt Genova e rivolto a insegnanti e studenti.

Luglio 2016: Cantieri per la formazione. Il nostro gruppo territoriale ospiterà il prossimo stage nazionale organizzato dall’equipe Cantieri.

MCE Genova

mceliguria@gmail.com
mceliguria.wordpress.com
Gruppo Territoriale di Lecce 
Referente Giulia Santi - giulia_santi@alice.it
Nel Cantiere delle Costruzioni

Percorsi dentro la scrittura come elaborazione di pensiero critico
Motivazioni progettuali e linee metodologiche

Per l’anno sociale 2015/2016, ‘Il Piccolo Principe’, territoriale del Movimento di Cooperazione Educativa, con sede a Galatone (Lecce), intende dar vita al progetto “Nel Cantiere delle Costruzioni. Percorsi dentro la scrittura come elaborazione di pensiero critico”.
Questi percorsi intendono entrare nel mondo della scrittura, vista come ‘costruzione di senso’, intrecciando il raccontare al raccontarsi, l’ascoltare al dialogare, il ‘decostruire’ al produrre. Il viaggio tra le diverse costruzioni di pensiero sarà strutturato secondo due prospettive di lavoro, da una parte incontri laboratoriali teorico-pratici di guida/incontro con gli autori, che intrecciano sperimentazione e ricerca e che si rivolgeranno principalmente al mondo della scuola, dall’altra parte un secondo anno di Lezioni Salentine, che invece apriranno all’intera comunità locale i diversi approcci di studio e di lettura dei problemi del mondo, intrapresi dagli scrittori.

Due percorsi differenti che nascono però da una medesima lettura della società in cui si vive e opera oramai da tempo, e per la quale si ritiene che l’entrare nel mondo e nei diversi livelli della ‘parola’ possa contribuire a costruire autenticità nelle relazioni e fornire linfa nuova al vivere comune.

Oggi la realtà di ciascuno/a di noi si caratterizza sempre più per la frammentarietà, per i passaggi da un ruolo, da una appartenenza ad un’altra, all’interno di una realtà complessa e difficile da comprendere. Soprattutto i più giovani vivono spesso momenti di grande incertezza, per l’assenza di riferimenti precisi e la mancanza di trame di pensiero critico che permettano di leggere e afferrare le schegge di una società in corsa continua. Se un’esperienza non può essere narrata, ricostruita col pensiero e la parola, significa che è un’esperienza che non ha costruito senso, che non ha lasciato un segno. I giovani arrivano nella società con una storia e con una quotidianità fatta di tanti frammenti diversi, che possono confliggere. Ad esempio il confronto con la ‘diversità’, non come rapporto tra individui o generazioni diverse, ma anche come modo di pensare tra riferimenti culturali, tra territori mentali differenti fra loro, è una ‘scheggia’ che può codificarsi come incontro o come scontro anche grazie alle ‘trame di senso’ che attorno vi si possono costruire. 

Dentro la voce, nell’espressività del corpo, nella narrazione, si possono scoprire le radici di un percorso vicino ad ognuno che mira alla comprensione del proprio tempo,  al di là delle diversità culturali, fisiche, psicologiche, sociali. 

La scansione delle attività è in fase di definizione, successivamente verrà presentata in forma più dettagliata.

1. COSTRUZIONE DI SCRITTURE

Il territoriale, in collaborazione con l’Assessorato alla Cultura e all’Istruzione del Comune di Galatone, darà vita ad un percorso di incontro con le scritture come elaborazioni di pensiero critico che prevederà momenti laboratoriali e di rielaborazione creativa, con gli studenti, nei mesi di Gennaio – Febbraio – Marzo – Aprile e che si concluderà nel mese di Maggio attraverso un diretto dialogo con gli autori.

Il laboratorio nasce come veicolo di espressione e comunicazione, di cooperazione sociale e integrazione nel gruppo, prevede momenti pratici e teorici di produzioni personali e collettive che danno origine a “Costruzioni di Scritture”: poesia e teatro, arte e musica, creazione e prodotto, racconti e storie di vita rappresentano possibili risposte al bisogno d’approccio alla realtà e all’immaginario personale e collettivo, portando ad una maggior conoscenza di sé, degli altri e delle situazioni e dei possibili cambiamenti per un futuro più vivibile.

2. LEZIONI SALENTINE – secondo anno

In una società multiculturale, come quella in cui viviamo, la dimensione e le modalità dell’ascolto, dell’incontro e del confronto sono essenziali per la vita civile in comune. La narrazione di un evento, di un punto di vista, di un argomento, di un’emozione, struttura e restituisce l’esperienza, la contiene, ne connette i diversi aspetti tessendone il senso. Dall’esperienza emergono significati riconoscibili che, attraverso l’ascolto, permettono di entrare in altri contesti.

Dopo gli 11 incontri monotematici organizzati lo scorso anno, le Lezioni di formazione, comunicazione, ascolto continuano, con l’obiettivo di approfondire gli aspetti culturali del pensiero critico: scientifico, filosofico, letterario, storico. Si tratta di incontri aperti attorno tematiche specifiche, non nozionistiche e unilaterali profusioni di sapere, ma percorsi di scoperta e ricerca, presentati in forma dialogica, da esperti e professionisti, ad un pubblico intergenerazionale, mediante linguaggi  e sensorialità differenti (parola, suono, colore, corporeità). 

Gruppo Territoriale di Mestre-Venezia     
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M o v i m e n t o    di   C o o p e r a z i o n e   E d u c a t i v a
Gruppo cooperativo  territoriale Q. Marini 

via G. Ciardi, 41 -  30174 Mestre – Venezia - mce-ve@virgilio.it  -  t. 041.952362

Albo Associazioni del Comune di Venezia, iscrizione n. 678 del 23.2.94 – prot. 378

cod. fisc. 90031650279-  ccp. 76044452 -  IBAN IT54 J076 0102 0000 0007 6044 452
PRESENTAZIONE   
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     Il  Gruppo cooperativo territoriale M.C.E. di Mestre-Venezia nasce ad opera di un gruppo di insegnanti democratici tra i quali ricordiamo Quintilio Marini, istriano cui il gruppo è intitolato.  Nel gruppo dei fondatori anche Bruno Bruni, maestro, docente di didattica, poeta e fotografo, G. Ferracina, R. Burzotta, E. Aulisio, S. R. Casagrande, I. Borsetto, e I. Casanova.  Nel settembre 1971 essi hanno attivato, a seguito di un incontro pubblico con la presenza di Mario Lodi, un gruppo territoriale M.C.E., cui  si sono collegati diversi giovani insegnanti che avevano appena vinto il concorso magistrale. Da allora l’attività educativa del gruppo ha continuato ininterrottamente … e  ancora guarda al futuro.

L’immagine del tangram suggerisce una serie di attività componibili e ricombinabili variamente nell’arco dell’anno rivolte a una pluralità di soggetti e situazioni.  Quest’immagine dinamica e aperta può stimolare con nuove idee e risorse l’idea di educazione cui facciamo riferimento.

Il gruppo territoriale MCE di Mestre  si propone alle scuole, all’associazionismo, all’Ente locale, alle istituzioni educative e socio-culturali come una risorsa e un luogo di ricerca, progettualità,  formazione. E’ aperto alla partecipazione volontaria di insegnanti ed educatori in ambito sociale. 

Il gruppo si incontra periodicamente presso la sede di via G. Ciardi , 41 a Mestre.  La sede è aperta al pubblico tutti i giorni. 
LE ATTIVITÀ’ DEL  M.C.E.  DI VENEZIA
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CON BAMBINI E RAGAZZI

· Gli insegnanti e gli educatori associati al MCE prestano la loro opera nella scuola, il loro principale lavoro  si svolge quotidianamente  in classe e nei gruppi con gli allievi. Insegnanti “esperti” del MCE offrono agli insegnanti consulenza pedagogica a chi è impegnato “in prima linea” coi bambini e i ragazzi . Il MCE organizza  annualmente  attività rivolte alle scuole di ogni ordine e grado con una premiazione collettiva e festa finale.  I temi riguardano  l’Educazione  alla cittadinanza attiva.In particolare quest’anno  è impegnato in una  Ricerca-azione con la scuola infanzia, primaria e secondaria di Spinea A GIOCAR SI FA SUL SERIO. Le esperienze presentate sono documentate in CD e possono essere consultate presso la sede.  
Nei mesi di settembre-ottobre il Gt Mce ha collaborato alla 3^ edizione DRITTI NEI DIRITTI.  In città bambini e ragazzi protagonisti . realizzando una propria iniziativa: IL VOLO DEI PENSIERI. Giochi e  Storie  in piazza  con Scuola primaria Padre Kolbe e Orchestra  scuola secondaria  Piero Calamandrei 
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CON  EDUCATORI e INSEGNANTI  
 La sede MCE di Venezia è punto riferimento  nazionale per la formazione degli insegnanti, In particolare vi si cura la realizzazione di  convegni e corsi per la  città,  e non solo. In collaborazione  con gli Istituti comprensivi di Spinea saranno attivati 4 laboratori sul tema del gioco:
 1. IO GIOCO…. LAVORO E STUDIO, N.A.T.S. -  Niños y  adolescentes trabajadores  . 

2. RELAZIONI IN GIOCO, A. Busato  ,  P. Scotto L.;  3.GIOCARE CON LE PAROLE, Nerina Vretenar;  

4. GIOCO DANZA ESPRESSIONE, Tiziano Battaggia.   In collaborazione con Proteo Venezia a Mestre, scuola G. Cesare,  saranno attivati due incontri formativi su LABORATORIO GIOCHI COOPERATIVI. G. Cavinato
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 CON LE SCUOLE

CONSIGLI DEI RAGAZZI:  Gli insegnanti del Gruppo Mce  forniscono consulenze  su esperienze di progett/azione partecipata e città ‘amiche’ dei bambini/e;  nell’ambito dell‘ educazione alla cittadinanza attiva utilizzando le esperienze attivate a  Spinea, Martellago, Campalto, Mogliano Veneto.  

Altri temi sui quali il Gruppo Mce  attiva corsi formativi  sono i giochi cooperativi, l’educazione ai futuri, l’educazione linguistica,  la pedagogia della narrazione… realizzati in collaborazione con  le  reti intercultura, con  Associazioni quali ‘StoriAmestre’,  con  comuni e biblioteche. Il gruppo collabora da tempo con gli Itinerari Educativi del Comune di Venezia  proponendo laboratori didattici rivolti ai ragazzi:  Un mondo di suoni e colori  a cura di D. Zuccato , e  Mestre Novecento a cura di N. Consentino
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CON  GENITORI
 il Mce mette  la propria esperienza in campo educativo a disposizione  di famiglie, genitori e operatori che si occupano di educazione  e genitorialità sociale,  collaborando stabilmente con l’Assessorato alle Politiche sociali del Comune di Venezia, con il Centro per l’Affido e la solidarietà familiare e  con le Municipalità. Il  Mce  con il progetto METTIAMOCI IN GIOCO.  Attiva Laboratori per genitori affidatari i italiani e stranieri.   E. Borri, A. Busato, D. Canciani , M. Marchegiani, A. Mazzucco, N. Vretenar . 
[image: image13.png]


  PUBBLICAZIONI

   La sede Mce  di Venezia-Mestre ospita la Redazione di due collane editoriali pubblicate dall’editrice Junior:  ‘Quaderni di Cooperazione Educativa’  e Biblioteca di lavoro dell’insegnante. Il gruppo Mce,  organizza presentazioni dei materiali pubblicati affiancate da momenti di laboratorio, 

   Nella sede, dotata di una  piccola biblioteca pedagogica,  si possono avere anche tutte le annate di Cooperazione Educativa la rivista trimestrale monografica edita da Erickson   che viene inviata a tutti gli associati. La consultazione dei testi è aperta a coloro che si preparano ai concorsi magistrali, agli studenti che sono impegnati nella realizzazione di tesi educative.

La sede del gruppo fa da punto di riferimento anche per la segreteria nazionale e per il l’Equipe del gruppo Cantieri Mce per la formazione 
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 POLITICA SCOLASTICA del TERRITORIO
Il gruppo Mce di Venezia opera per una scuola accogliente e sicura, aperta e interculturale, democratica e laica, a norma di Costituzione.  In tale direzione partecipa con propri  associati  a dibattiti e manifestazioni per la scuola pubblica e cerca di diffondere nel territorio, un’idea di patto educativo scuola- famiglie- territorio. 
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RICERCA / AZIONE

I l gruppo cooperativo apre spazi di ricerca- elaborazione di nuove proposte educative, così come nella tradizione della pedagogia attiva e delle tecniche  Freinet.  Nel tempo ha così proceduto all’ideazione e alla  progettazione di  strumenti pedagogici, percorsi didattici e materiali operativi. per stimolare la l’innovazione nella scuola. Ultima in ordine di tempo CARO AMICO TI SCRIVO. La corrispondenza scolastica .

FESTA E PRANZO  SOCIALE. Il 18 ottobre gruppo Mce ha festeggiato con un pranzo sociale i suoi 44 anni di attività in città  presso il Forte Bazzera. Vi hanno partecipato circa 60 persone provenienti da vari settori cittadini  e vari gruppi Mce . Sono stati esposti i manifesti e proiettati i  film delle maggiori iniziative. Rilevanza ha avuto il sodalizio , il rapporto amicale continuativo di alcuni soci ( Gcarlo Cavinato e Domenico Canciani)  e socie (Donatella De Cal  e Isabella Albano)
               GRUPPO ATTIVO OPERATIVO 

 Delegata RESPONSABILE   Gt Mce        Nerina Vretenar 
Rapporti con le associazioni           Maria Marchegiani
Le news del gruppo  sono  a cura di       Anna Mazzucco
Compiti amministrativi            Elio Borri
  Per la segreteria nazionale M.C.E.  Giancarlo Cavinato    

Per  l’Equipe Cantieri Mce per la formazione   Domenico Canciani 

Gruppo Territoriale di Modena     

Referente del gruppo: Cristina Contri, cristicontri@gmail.com 
A partire dalla Ridef di Reggio Emilia del luglio scorso, un gruppo di insegnanti, a Modena ha ricostituito un gruppo territoriale.
Si sono svolti alcuni incontri, all’ultimo di questi erano presenti 13 persone, insegnanti di ogni ordine e grado. Gli incontri avvengono presso Memo (Multicentro Educativo Sergio Neri di Modena). Durante questi primi momenti di scambio il gruppo ha espresso i bisogni e i desideri che hanno spinto le persone a riunirsi, primo fra tutti quello di studiare e riflettere insieme, a partire dalle nostre esperienze a scuola, alcune problematiche che riteniamo urgenti.
Gli ambiti di interesse sono i seguenti:
1 La medicalizzazione che occupa la scena scolastica: dislessici, disgrafici, discalculici, con deficit di attenzione, con o senza iperattività, con disturbi specifici dell'apprendimento, con disturbi dello sviluppo, con disprassie, con disturbi del linguaggio ecc. Dove stanno gli insegnanti e la scuola  in questa foresta di patologie?
2. Metodi e tecniche dell’apprendimento e insegnamento della letto scrittura.
3. La valutazione: tutte le contraddizioni di uno scenario che comprende dai voti in decimi alla valutazione delle competenze.
4. Il multilinguismo e la diversità delle lingue madri nella scuola e nella società: come promuovere i diritti dei parlanti e predisporre spazi linguistici educativi.
Gruppo Territoriale di Pisa     

mcepisa@inventati.org 

LABORATORI FORMATIVI

Nello spirito della cooperazione educativa, stimoli di riflessione, strumenti di lavoro, idee, attività che coinvolgono testa, corpo, emozioni, saltellando tra i più svariati temi.

I laboratori si tengono presso la scuola primaria Don Milani, via Socci, S.Ermete,  Pisa dalle 9.00 alle 13.00

COSTI: quota di partecipazione  di 5 euro, gratuito per precari, studenti e iscritti MCE.

ISCRIZIONI: e necessario iscriversi all'indirizzo mcepisa@inventati.org

Sabato 22 novembre

Identità singolare o plurale- a cura del gruppo ricerca-azione Appassionata-Mente (gruppo di ricerca-azione di formazione enattiva coordinato da Ortensia Mele)
Perché intorno agli anni trenta del ‘900 il ritratto perde i caratteri dell’univocità per diventare crocevia di identità plurime? Il diffuso rifiuto dell’”arte moderna” da parte del senso comune nasconde forse il nostro disagio di fronte alla minaccia di una frantumazione dell’identità?

lunedì 26 gennaio, ore 17-19 relazione introduttiva
sabato 14, 28 febbraio e 7 marzo, ore 9-13 laboratorio
Il burattino in educazione. A cura di Mariano Dolci (burattinaio di Reggio Children)

Quando il mio burattino lupo entra in scena, tutti lo riconoscono perfettamente senza esitazioni: è dunque, di certo, un lupo. Tuttavia anche i bambini più piccoli dell'asilo nido sanno altrettanto bene che non è un lupo vero, ma solo un pupazzo. Sapere padroneggiare il paradosso di qualcosa che può essere e, congiuntamente anche non essere, senza a tutti i costi volerlo risolvere immediatamente è segno di intelligenza.

sabato 18 aprile
Angoli, fasi della Luna e volti dipinti- a cura di Ilaria Sabatini e Rita Di Ianni (gruppo nazionale MCE Pedagogia del Cielo)

Ragioniamo insieme sulla Luna come ci ha insegnato il maestro Franco Lorenzoni.  Laboratorio astronomico per tutte le età.. è richiesta solamente un po' di curiosità.

sabato 23 e domenica 24 maggio
L'educazione all'aperto a cura di Mia Vävare (Outdoor education Svezia),  Luca Randazzo e Laura Santoni (MCE Pisa), Rita di Ianni e Laura Barbieri (gruppo nazionale MCE Pedagogia del Cielo).

I bambini sono vita e la vita è l'ambiente. Solo il lavoro all'esterno può restituire ai bambini il senso della verità dell'apprendimento. Quante attività si possono organizzare nella natura, dove il passaggio di una farfalla o il sorgere della luna sono ricchezze aggiunte e non distrazioni di troppo?

LABORATORIO RESIDENZIALE presso il Rifugio del Freo

prenotazione e pagamento entro il 15 maggio: 50 euro (30 studenti, precari e iscritti) per pernottamento e mezza pensione.

PROGRAMMAZIONI COOPERATIVE ITINERANTI

In ognuno degli incontri, che si terranno in varie scuole durante l'ordinario orario di programmazione, dalle 17.00 alle 19.00, tutti gli insegnanti che lo desiderano potranno costruire i propri “attrezzi del mestiere” utilizzando i materiali e gli strumenti a disposizione del gruppo: schede plastificate autocorrettive, flashcard, pannelli di procedure, strumenti musicali, giochi didattici. Si potranno confrontare gli oggetti e le pratiche in una sorta di “fiera permanente dell'educazione”. La scuola ospitante metterà in mostra la propria organizzazione degli spazi e i propri materiali.

12 novembre - scuola primaria Zerboglio - Pisa

3 dicembre -   - scuola primaria Pascoli - Pontedera

28 gennaio - scuola primaria  Don Milani  - Pisa

24 marzo - scuola primaria Oltrera - Pontedera

22 aprile - scuola primaria Battisti - Metato
Gruppo Territoriale di Piacenza

Referente Roberto Lovattini  robertolova@alice.it
Gruppo territoriale di Portogruaro
Referente Paola Flaborea paola.flaborea@portogruaro.org

Il gruppo territoriale di Portogruaro è impegnato in corsi di italiano per adulti non italofoni immigrati e richiedenti asilo in collaborazione con associazioni locali di migranti e di solidarietà”
Gruppo Territoriale di Reggio Emilia
Referente Giovanna Cagliari  cagliari.gio@alice.it 
Gruppo Territoriale di Roma     

gtmce.roma@gmail.com -  tel/fax 06445722

GRUPPI DI RICERCA E DI RIFLESSIONE

INTORNO ALLA RIFORMA

Proposta di costituzione di un gruppo di lavoro per analizzare e a comprendere le linee di fondo del documento del MIUR La Buona Scuola allo scopo di elaborare una posizione comune da confrontare e  condividere ancora con altri all'interno del Movimento. Appare tanto più necessario creare momenti di dibattito e condivisione di posizioni, frutto di lavoro cooperativo, in un momento in cui la discussione sulla "Riforma", viene fatta attraverso mezzi di comunicazione e secondo modalità che favoriscono una partecipazione individuale. L’auspicio è che prendano forma anche  proposte altre, a favore di una scuola che il Movimento ritiene possibile e necessaria. 

Il primo incontro giovedì 9 ottobre  ore 17.00 in  Via dei Sabelli, 119, presso la sede nazionale del Mce .  

Coordina il gruppo Fabrizia Brandoni  - fabriziabrandoni@yahoo.it
UN NIENTE BEN PENSATO

Continua l’attività di riflessione in gruppo, avviata lo scorso anno, sugli approcci metodologici ispirati alla pedagogia dell’ascolto nella scuola dell'Infanzia. Ci confronterà su quelle  pratiche educative che intrecciano aspetti di cura a stimoli per la crescita cognitiva dei bambini e delle bambine. Il gruppo sarà coordinato da Ludovica Muntoni e Clara Pagnotta. Si incontrerà presso la sede nazionale del Mce di via dei Sabelli,119, a partire da gennaio 2015 e prevede un incontro al mese.

Info: Ludovica Muntoni 3393385752 ludomuntoni@yahoo.it

Clara Pagnotta 3396421052 clarapagnotta@tiscali.it
LA SCUOLA DI OGGI: QUALE INTERVENTO DIDATTICO POSSIBILE? 

Tra le Indicazioni e la realtà...: quale didattica è effettivamente praticabile oggi nelle nostre scuole? Quali spazi e quali limiti esistono per la nostra azione educativa nel perimetro spesso contraddittorio in cui oggi ci troviamo a lavorare? È ancora possibile immaginare il lavoro in classe con un approccio MCE? Partendo dalla condivisione di esperienze realizzate proprio in questi anni all'interno della scuola media, che verranno presentate nella loro interezza metodologica e di materiali, (così da poter rappresentare oltre che uno stimolo, anche uno strumento eventualmente riutilizzabile), nel gruppo si vorrebbe sviluppare e approfondire la conoscenza e la riflessione sulla possibilità e la costruzione di una didattica: 

· interessata alla costruzione di percorsi che vanno oltre il disciplinarismo e abbracciano tematiche trasversali; 

· attiva e concentrata a stimolare il ruolo e la partecipazione degli alunni, (sia su un piano intellettuale che espressivo); 

· inclusiva, in grado cioè di costruire progressivamente la classe come un gruppo;
· capace di superare la divisione tra dentro e fuori ed utilizzare lo spazio e la conoscenza del territorio come parte integrante del percorso formativo.
· Da gennaio 2014

Info: Fabrizia Brandoni - fabriziabrandoni@yahoo.it 
MEMORIA, MEMORIE 

Proposto da Mirella Grieco e Graziella Conte. Intende affrontare il tema del rapporto tra memoria personale, memorie,  memoria collettiva . Come si organizza la memoria personale? Come guardiamo agli eventi così detti “storici”? Attraverso quali criteri circoscrivere e definire una generazione? Fili diversi si intrecciano nelle storie delle persone, e nella storia collettiva, alcuni più evidenti, alcuni più nascosti e mimetizzati. Non è facile districarsi in questo rapporto tra memoria e storia. Si proporranno letture stimolo che aiuteranno a problematizzare e a indagare. Si svolgerà presso la sede nazionale del Mce di via dei Sabelli,119 a partire da gennaio 2015

Info: mirella.grieco@tiscali.it - cruvutus@libero.it   3281929984
LABORATORI

IL PIACERE DI SCRIVERE INSIEME

Laboratorio di scrittura collettiva tra adulti, proposto da Beatrice Bramini, Mce- Roma, a partire dal 24 ottobre 2014. In un clima di ascolto e assenza di giudizio, si sperimenteranno diverse tecniche di scrittura collettiva messe a punto da  Paul Le Bohec, pedagogista francese collaboratore di Freinet .Presso la sede nazionale del Mce di via dei Sabelli,119, un incontro ogni due mesi 

Info beatrice.bramini@alice.it  cell. 3281949282

IL METODO NATURALE PER L’APPRENDIMENTO DELLA LETTO-SCRITTURA

Laboratorio proposto da Beatrice Bramini, Mce- Roma, a partire novembre  2014.

Presso la sede nazionale del Mce di via dei Sabelli,119, un incontro ogni due mesi. 

Info beatrice.bramini@alice.it  cell. 3281949282

LA CREATIVITA’ COME MEZZO DI APPRENDIMENTO. 

Corso di formazione per insegnanti, studenti, tirocinanti, proposto da Jole Falco, Mce-Roma, a partire ottobre 2014.  Si svolgerà presso la scuola I.C. Via Tiburtina Antica 25 (Scuola Media Borsi) dalle 17:00 alle 19.00 a partire da gennaio 2014

Info: iolefalco@alice.it  cell. 339 5344850

I TEATRI DELLA BIODIVERSITA’ . Dalle molecole alle cellule

Laboratorio condotto  da Angelo Rimondi in continuità con la proposta dello scorso anno I TEATRI DELLA CHIMICA  Esplorare sostanze, miscugli e trasformazioni. Dal 13 ottobre 2014 scansione mensile nella sede Mce via dei Sabelli,119- )

Info: angelo.rimondi@tiscali.it     cell. 347 332 74 74 - tel. 06 79 84 84 44
EDUCARE ALLE DIFFERENZE

Il laboratorio, attraverso le tecniche della narrazione, il gioco di ruolo, la simulazione ed esperienze di espressione corporea  intende a portare a consapevolezza  pregiudizi e stereotipi che inconsapevolmente impediscono uno sguardo più ampio su cosa sta dietro a richieste vissute come inaccettabili. Quali modelli culturali impliciti?

Proposto da Rossella Brodetti e Francesca Lepori a partire da novembre 2014 

Si svolgerà presso la sede nazionale del Mce di via dei Sabelli,119

Info: r.brodetti@alice.it - francesca.lepori@gmail.com
INIZIATIVE

Infanzia alla Ribalta: Ribalta la città

In collaborazione con le associazioni Cinema Palazzo CEMEA Mezzogiorno, Dinamis, Edizioni dell’Asino, SLURP, ZaLab,  La Prima Scuola,  La Scuola popolare  Piero Bruno si organizzeranno manifestazioni sul tema bambini, bambine, diritto al gioco e  alla libera espressione e spazi urbani con proposte di laboratori per adulti e bambini del territorio .Si prevedono tre iniziative da svolgersi in tre diversi quartieri di Roma: una a inizio inverno e due nella primavera 2015. 

Info:Valeria De Paoli   vale.depp@hotmail.it
MCE  nelle  SCUOLE

PROPOSTE DI CORSI E LABORATORI 

Il MCE  propone corsi, in forma di laboratorio, rivolti a docenti di scuole di ogni ordine e grado, collaboratori e collaboratrici didattiche, operatrici ed operatori sociali, studenti e studentesse universitarie ed a chiunque sia interessato ad intraprendere un percorso personale e sociale di formazione. Seguono  proposte di gruppi nazionali di ricerca e formazione che da tempo realizzano corsi di formazione nelle scuole di Roma. 

Gruppo  SIF (Scuola Interculturale di Formazione)

Offre varie proposte di formazione rivolte ai docenti intorno al tema della

costruzione/trasformazione/evoluzione dell’identità nei contesti multiculturali: identità culturale in rapporto alla lingua, alle lingue, ai luoghi, ai linguaggi…Il tema viene affrontato da varie angolazioni: le singole biografie; le appartenenze plurime; i linguaggi verbali e non, le tecniche del corpo; i  modelli valoriali e culturali di riferimento. Le metodologie adottate utilizzano come elemento fondante il laboratorio adulto. Propone anche esperienze di laboratorio nelle classi multilingue dove sperimentare insieme agli studenti e ai docenti tecniche e strategie adeguate a valorizzare le Lingue di tutti, perché si creino ponti fra esse, nel piacere di incontrarle. 

Info: Graziella Conte: cruvutus@libero.it
Gruppo di ricerca della Pedagogia del cielo

Il Gruppo romano propone Percorsi didattici di ASTRONOMIA E GEOMETRIA

Si tratta di laboratori rivolti alle classi di scuola primaria, secondaria e scuola dell’infanzia che hanno lo scopo di condividere con gli insegnanti e gli educatori didattiche attive, che valorizzano e promuovono un rapporto di conoscenza personale e diretta con lo spazio e le sue regole di organizzazione connotate culturalmente. Si propone l’osservazione diretta dei corpi celesti, la costruzione di semplici strumenti di misura del tempo e la narrazione di miti legati agli astri.
Info: pedagogiadelcielo.didattica@gmail.com

M. Montebello 3287196576 – F. Piccoli 3394147338 – E. Vagnetti 3335096472
PROGETTI SU PRATICHE E CONTENUTI DEL PATRIMONIO MCE NELLE SCUOLE

Margherita Giani, maestra MCE in pensione, propone,  in continuità con la proposta dell’anno scorso,  la propria disponibilità in percorsi di pedagogia attiva e interdisciplinare in due istituti comprensivi con due progetti.

1  - Presso l’Istituto Comprensivo Margherita Hack di Roma   UN ORTO TRA CIELO E TERRA; dal laboratorio scientifico all’aperto alla creazione di libri artigianali  secondo il metodo di Paul Johnson e Bruno Munari per  valorizzare il lavoro interdisciplinare fatto dai bambini, alternativo allo stereotipo del libro di testo in adozione.

2  - Nel’Istituto Comprensivo  Ilaria Alpi di Vicopisano provincia di Pisa GIULIANO GIANI RACCONTA AI RAGAZZI   per il recupero la conservazione e la promozione della memoria  verso la Costituzione della Repubblica Italiana; 1940/1944 esperienze di vita e di storia vissuta del territorio del Comune di Vicopisano  dalla voce degli ultimi.

Info: Margherita Giani margheritagiani@cheapnet.it
SOSTEGNO AI DOCENTI
PER  UN’AZIONE EDUCATIVA CONSAPEVOLE 

Come favorire un a buona relazione educativa nel processo di insegnamento/apprendimento? Focus group,  rivolti a  docenti ed educatori, di analisi delle situazioni problematiche che si possono venire a creare in classe, tra i ragazzi e all’interno delle dinamiche relazionali  docenti/allievi

A cura di Francesca Lepori.- francesca.lepori@gmail.com
Gruppo Territoriale di Salerno                    

Referente Domenico Russo, mimrus@libero.it 

Il Gruppo Territoriale di Salerno conduce da anni una ricerca specifica sulla pedagogia dei linguaggi espressivi, in particolare sul teatro scuola e di comunità.

In collaborazione con enti pubblici, scuole, associazioni professionali, associazioni del terzo settore, enti privati di solidarietà sociale, ha messo a punto strategie operative per realizzare progetti in rete, centrati sull’inclusione.

Iniziative 2015

Progetto “Il nido dei cuccioli” - servizio di micro-nido nel Piano di Zona S6 (SA)

Progetto in rete “L’albero d’oro” sulla presa in carico totale dei soggetti diversamente. abili (Provincia di Salerno) 

Percorso di formazione: “La gestione e il governo dei bisogni educativi speciali nella comunità educativa”

Collaborazioni

Università di Salerno -  - Piano Sociale di Zona S4 ed S6 - Regione Campania

Provincia e  Comune di Salerno - Fondazione con il Sud - Centro Servizi Volontariato di Salerno –Scuole, Comuni della valle dell’Irno e dei Monti Picentini (Salerno)

Finanziamenti

Eventuali quote di finanziamento nei progetti sopra indicati da:

Regione Campania - Piano Sociale di Zona S4 ed S6

Il gruppo sostiene economicamente il Progetto Nazionale  “Fiera delle buone Pratiche” 

PERCORSO  DI FORMAZIONE BES

LA GESTIONE E IL GOVERNO DEI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

NELLA COMUNITÀ EDUCATIVA

È un percorso formativo che intende fornire ai partecipanti strumenti utili per governare consapevolmente processi di integrazione/inclusione. 

Il corso nasce da una consolidata sperimentazione sul campo di una equipe di formatori del Movimento di Cooperazione Educativa (MCE) di Salerno.

Lo stile laboratoriale e la circolarità del set formativo, consentono un interscambio continuo, all’interno del gruppo di lavoro, pensato come spazio di ascolto, aperto alle sollecitazioni dei partecipanti che usufruiranno di tempi utili per sperimentare, nei propri contesti educativi, le strategie apprese, valutarne le ricadute, gli elementi di forza e di criticità, ricercare nuove possibili soluzioni.

I fruitori

Insegnanti di scuole di ogni ordine e grado, dirigenti scolastici, animatori di comunità, operatori e mediatori culturali, genitori.

Il corso è pensato per un gruppo max di 30 partecipanti, può comunque essere rimodulato in relazione a particolari esigenze rappresentate dall’utenza. 

Il corso può essere sicuramente inserito all’interno di una progettazione condivisa (PON-POR) tra MCE, Istituzioni Scolastiche, Enti pubblici.    

Le fasi del percorso formativo

Il percorso formativo si articola su 6 moduli, della durata di 3 ore ciascuno, per un totale di 18 ore di formazione, con momenti di sperimentazione (da parte dei corsisti) nei propri contesti lavorativi.

1° MODULO (3h di lezione frontale) gli obiettivi

- concetto di BES

- classificazione dei bisogni

- individuazione delle problematiche

- le necessità operative

2° MODULO (1h,30 di lezione frontale + 1h,30 di lavoro in gruppo) piani didattici per i BES

- uso griglia di osservazione in classe

- dalla griglia di osservazione alla compilazione del PDP

3° MODULO (1h di lezione frontale + 2h di lavoro in gruppo)

le metodologie inclusive in classe

- uso delle mappe concettuali

- potenzialità offerte dalle nuove tecnologie informatiche

ai corsisti si danno consegne definite da attuare, in una settimana, nei propri contesti educativi 

4° MODULO (3h di comunicazione interattiva nel grande gruppo)

verifica delle azioni attuate nei diversi contesti educativi

- narrazioni dei corsisti

- interventi correttivi degli esperti

- dibattito

5° MODULO (3h di attività laboratoriale)

strategie inclusive trasversali di gruppo

- l’orto delle relazioni

- il limite come potenziale espressivo

- la creatività emotiva 

ai corsisti si danno consegne definite da attuare, in una settimana, nei propri contesti educativi 

6° MODULO (3h di comunicazione interattiva nel grande gruppo)

verifica delle azioni attuate nei diversi contesti educativi

- narrazioni dei corsisti

- interventi correttivi degli esperti

- dibattito

I costi

Si richiede un contributo di € 60 a partecipante per materiali di studio e cancelleria.

All’interno di progettazioni con finanziamenti pubblici la prestazione del MCE Salerno sarà regolata da consueta contrattazione tra le parti interessate.

L’MCE rilascia attestato di partecipazione alle  iniziative formative, le quali  prevedono esonero dal servizio del personale della scuola. 

Gruppo Territoriale della Sardegna                    
Attività programmate dall’MCE Sardegna per l’anno 2014-2015:

1. “Obiettivo sulla scuola” Rassegna cinematografica in collaborazione con la Soc. Umanitaria, che prevede la proiezione di otto film a cadenza settimanale, il mercoledì dalle 20 alle 22, dal 21 gennaio al 11 marzo 2015. 

Referente Gruppo di Lavoro: Paola Meloni. 

2. El retratista. (convegno con formula laboratori didattici a scuola al mattino, proiezione del film e dibattito al pomeriggio). Il film-documentario ricostruisce la drammatica vita di un maestro catalano martire della libertà durante la dittatura franchista. Luogo del convegno: Alghero e forse Cagliari, con date da stabilirsi. 

Referente Gruppo di Lavoro: Luisanna Ardu. 

3. Gruppo di ricerca sulla lingua: Riscrivere per scrivere  Laboratorio di educazione alla scrittura mediante la riscrittura di testi significativi  tratti dalla letteratura.

Referente Gruppo di lavoro: Mariella Marras.

4. Corso di formazione sul curricolo e la didattica laboratoriale a Nuoro: Il corso preparato lo scorso anno, non attuato per difficoltà organizzative, sarà ripresentato per il corrente a.s.  - Referente Gruppo di lavoro: Cinzia Sciò

5. Corso di formazione su curricolo e competenze scuola infanzia a Cagliari ( proposta in corso di elaborazione. Periodo febbraio-aprile. Referente  Matilde Loddo 

6. Presentazione del libro "COOPERAZIONE E APPRENDIMENTO (Crescere insieme a scuola)" della collana Quaderni MCE a cura di Rinaldo Rizzi,  in uscita a fine anno. Da definire luogo e tempo: Cagliari (febbraio), Sassari e Nuoro (marzo).

7. Costruzione sito MCE SARDEGNA:  acquistato il dominio e lo spazio di memoria su Aruba, il gruppo di lavoro si occuperà della gestione tecnica del sito e della redazione.

Referente Gruppo di lavoro: Rinaldo Rizzi.  

8. RIDEF - REGGIO EMILIA 2014: Restituzione all’Università di Cagliari dell’esperienza di partecipazione alla RIDEF delle studentesse e neo-laureate . 

Luogo: Cagliari, Università di Sc. Formazione. Fine novembre

Referente Gruppo di lavoro: Clara Ligas.  

9. Iniziativa in ricordo di Franco Mura, maestro MCE di SS. laboratori didattici nella scuola di servizio di Franco e nel pomeriggio un momento di riflessione e ricordo.

Luogo: Sassari (aprile)
Gruppo Territoriale di Torino - Piemonte
Sede: Via Maria Ausiliatrice, 45 10152 Torino - C.F. 97684910017
Sito http://www.mcetorino.it/ Segreteria segreteria@mcetorino.it
LE ATTIVITÀ DEL MCE TORINO 2014-15
CORRISPONDENZA INTERSCOLASTICA CON IL SENEGAL
http://www.mce-fimem.it/gruppi-territoriali/piemonte/corrispondenza-scolastica-italia-senegal/
Una premessa 

“Le persone, i progetti, le idee vanno sostenuti. La scuola-l’agricoltura-il turismo sono i settori chiave in cui supportare chi laggiù ha il desiderio di fare qualcosa per il proprio paese.Qui noi possiamo e dobbiamo continuare nella lotta al razzismo e continuare nell’impegno forte di accoglienza e di sviluppo delle idee di cittadinanza mondiale.Dobbiamo avere chiari i problemi.

Forse possiamo chiederci in quale modo il nostro impegno potrebbe essere di aiuto a chi in Africa, lavora per cercare di arginare l’esodo creando qualche modello di vita sostenibile e possibile pur sapendo che ciò che si può fare è meno di un molecola in un goccia di acqua.” 

Nuccia Maldera 30 agosto 2015

La proposta del MCE Torino
La proposta di corrispondenza con il Senegal è nata nel gruppo MCE di Torino dopo l'incontro internazionale RIDEF di Reggio Emilia, nel luglio del 1014. In quell'occasione erano presenti sia rappresentanti del MCE Torino che rappresentanti dell'ASEM  del Senegal, ospitati a Torino al termine dei lavori della RIDEF.Pensiamo che la corrispondenza oggi può ancora essere di supporto all'apprendimento di competenze linguistiche, può facilitare la costruzione di reti  per le conoscenze culturali, può essere un confronto tra insegnanti sui metodi di lavoro, può essere utile per usare con competenza e motivazione le tecnologie di oggi,La tecnologia sicuramente aiuta gli scambi: scambi di testi, immagini, documenti sonori attraverso la posta elettronica e via Skype possono rendere più semplice e veloce la comunicazione.

Le classi coinvolte
Le classi italiane di Rivoli, Mappano e Rosta coinvolte lo scorso anno fanno parte di una rete di scuole (Essere Europa) che hanno progettato e realizzato la re-introduzione dello studio del francese a livello precoce nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria.

Le classi senegalesi di Rufisque, Dagana, Louga e Saint Louis si trovano in scuole che praticano la pedagogia Freinet e corrispondono già con classi francesi.Per i bambini senegalesi e francesi la corrispondenza con classi che parlano e scrivono la stessa lingua e che vivono in paesi lontani, fornisce una forte motivazione alla scrittura e alla lettura attraverso la messa a punto di progetti di ricerca comuni, scambio di testi, produzione di storie e racconti a più mani, ecc...

I bambini senegalesi e italiani invece attraverso lo scambio di disegni, testi, immagini, in forma cartacea e/o elettronica possono conoscere realtà e culture diverse usando una lingua “veicolare”: la lingua francese infatti è lingua veicolare, perché anche i bambini senegalesi la apprendono nei primi anni di scuola come lingua straniera che diventerà poi la loro seconda lingua. 
Le attività
Lo scorso anno per mettere a punto la corrispondenza è stato organizzato a Rivoli in aprile un incontro tra bambini e insegnanti coinvolti e Sadikh Diaw  rappresentante dell'ASEM. In giugno una delle insegnanti di Rivoli ha partecipato in Senegal ad un seminario organizzato dal CISV. In luglio invece  Nuccia Maldera del MCE Torino in Senegal ha incontrato insegnanti, classi e coordinatori dell’Asem e non solo.

Dall'incontro con queste equipe di lavoro forti e soprattutto molto, molto motivate, con individui consapevoli dell’importanza del proprio mandato sociale e molto impegnati, tutti i giorni, in molti luoghi del paese è nata l'idea di continuare la corrispondenza coinvolgendo maggiormente le scuole italiane e senegalesi per progetti anche di formazione. Da soli non si può fare nulla….

Quest'anno pensiamo di poter lavorare su tematiche coinvolgenti, il cibo e i giochi, attorno a cui costruire percorsi di lavoro interculturali e interdisciplinari.

La documentazione del lavoro svolto è accessibile dalla pagina del Gruppo piemontese sul sito nazionale.
Referenti per MCE Torino: Mariliana Geninatti, Nuccia Maldera
GRUPPI COOPERATIVI DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE DIDATTICA INTERDISCIPLINARE
http://www.mce-fimem.it/gruppi-territoriali/piemonte/gruppo-rsdi/
La Casa degli Insegnanti                        

Sede: Via Gaudenzio Ferrari, 1 
10124 Torino - C.F. 97698450018
Sito http://www.lacasadegliinsegnanti.it
Segreteria info@lacasadegliinsegnanti.it
Per dare risposta all’esigenza comune di un gruppo di insegnanti della scuola primaria dell’area linguistica e dell’area matematico-scientifica di condividere esperienze e progettare attività significative per allievi di scuola primaria, senza separare nettamente i percorsi disciplinari, ma studiando e mettendo a frutto i possibili intrecci tra le discipline, il MCE Torino propone la continuazione delle attività dei due Gruppi cooperativi di ricerca e sperimentazione didattica interdisciplinare (R.S.D.I.) con sede a Pinerolo e Cuneo. La Casa degli Insegnanti intende parimenti sostenere i gruppi mettendo a disposizione gli esperti dell’associazione su richieste specifiche e una classe virtuale sulla piattaforma Moodle La Casa Sperimenta.
Lo scopo del gruppo è:
elaborare e sperimentare percorsi didattici che diano senso alle attività che si propongono agli allievi per motivarli e coinvolgerli nel loro percorso di apprendimento. 
Le proposte didattiche, elaborate dal gruppo, si articolano intorno alle competenze chiave, ricavate dalle nuove indicazioni per il curriculum, e costituiscono dei prototipi da diffondere nelle scuole dei partecipanti.
Le discipline su cui si intende lavorare sono, come negli anni precede
nti, l’Italiano e la Matematica.
L’Italiano si deve focalizzare sull’uso della lingua parlata e scritta come strumento di pensiero e come mezzo per costruire conoscenza. Questo non significa dare risalto  solo all’uso del linguaggio nelle diverse discipline, ma anche andare alla ricerca di nuove strade per motivare alla lettura e alla scrittura, far acquisire agli allievi padronanza della lingua e prendere coscienza delle sue strutture e delle regole che la governano.
La Matematica, intesa come strumento culturale indispensabile per esercitare una cittadinanza consapevole, deve essere rinnovata a partire dalle concezioni stesse degli insegnanti che fanno riferimento a pratiche consolidatesi nel tempo tanto da diventare stereotipate e sovente ormai prive di consistenza disciplinare. La matematica che gli allievi imparano nella scuola primaria deve essere rivolta al futuro, alla crescita razionale ed intellettuale, fondata sulle strutture fondamentali della disciplina fin dai primi gradi e deve svilupparsi a partire da problemi reali e significativi per gli allievi.
Programma di lavoro del gruppo di Pinerolo
L’esperienza condotta finora ha consentito di condividere esperienze e soprattutto di mettere a fuoco problematiche sia in ambito linguistico che matematico. La documentazione, molto ricca, realizzata dagli insegnanti, ha consentito riflessioni sulla didattica a partire dai prodotti degli allievi centrando la ricerca sui percorsi cognitivi e sulle strategie più idonee a monitorarli per adeguare la programmazione alle esigenze individuate.
Nelle classi sono state sperimentate attività di geometria e di lingua prestando attenzione ai costrutti linguistici utilizzati nei vari contesti. In particolare l’anno scorso si è sviluppato un lavoro linguistico sulle consegne che è stato anche presentato durante lo Stage annuale della Casa degli Insegnanti a Cantalupa. In matematica si è data ancora rilevanza alla formazione in geometria con le conferenze delle professoresse Gallo e Cantoni che hanno già espresso la loro intenzione di proseguire il lavoro avviato con il gruppo. Un’esperienza con l’uso di GeoGebra, con attenzione alle risposte degli allievi con BES, ha impegnato due insegnanti del gruppo in un progetto seguito dall’USR Piemonte e ha contribuito ad una crescita  di competenza anche nell’uso del software.
Ciò che è stato fatto nelle classi è stato condiviso nel gruppo ma limitatamente ad alcune parti. Molte cose fatte saranno quindi da riprendere per avere un confronto sugli esiti. Proprio per poter mettere a fuoco e approfondire le problematiche evidenziate lo scorso anno, il lavoro del gruppo prenderà nuovamente l’aspetto di una ricerca azione congiunta fra i due ambiti linguistico e matematico. Questa attività sarà svolta in parallelo con un progetto della Casa degli Insegnanti che sviluppa tematiche simili. Si prevedono quindi momenti di scambio fra le due esperienze.
I temi che saranno sviluppati intorno al discorso della grammatica del testo riguarderanno la comprensione di testi non narrativi facendo riferimento anche agli esiti delle prove Invalsi e alle problematiche che ne sono scaturite. In Matematica, concluso il discorso geometrico che richiederà ancora qualche attenzione nei primi mesi, si lavorerà sul tema del progetto citato della Casa degli Insegnanti e cioè sulla costruzione del significato delle operazioni, cercando in questo nuovo contesto gli agganci con il lavoro linguistico ogni volta che sarà necessario.
Durante l’anno scolastico si valuterà se realizzare, in alcuni momenti, conferenze aperte al pubblico sui temi oggetto della ricerca. In tal caso ne sarà data comunicazione alla Direzione Didattica che ha sempre supportato queste iniziative.
Le esperienze documentate saranno raccolte in un Dossier finale cartaceo da mettere a disposizione delle scuole dei partecipanti al gruppo, del MCE e della Casa degli Insegnanti. Una copia del dossier sarà accessibile online dal sito del MCE.
Programma di lavoro del gruppo di Cuneo
Il primo obiettivo del gruppo sarà una condivisione delle pratiche didattiche per mettere a fuoco problematiche sia in ambito linguistico che matematico. 
Successivamente si progetteranno e sperimenteranno nelle classi dei brevi percorsi con l’obiettivo di avviare una riflessione su quanto succede con gli alunni durante le attività di matematica e italiano.
La riflessione riguarderà sia il metodo che i contenuti.
È prevista la partecipazione di esperti per affrontare i nodi disciplinari che via via saranno individuati dagli insegnanti. Per questo è stata richiesta la collaborazione de ‘La Casa degli Insegnanti’ che potrebbe fornire gli esperti in alcune aree di interesse.
Per approfondire aspetti particolari di Italiano e Matematica, secondo le necessità, il gruppo si potrà articolare in due sottogruppi per area disciplinare.
Le esperienze documentate saranno raccolte in un Dossier finale cartaceo da mettere a disposizione delle scuole dei partecipanti al gruppo, del MCE e della Casa degli Insegnanti. Una copia del dossier sarà accessibile online dal sito del MCE.

MATEMATICA
Percorso ‘a ritroso’ a partire dalle prove Invalsi cercando gli item che hanno dato risultati più negativi rispetto alla geometria. Individuati i nodi problematici si approfondiranno gli aspetti teorici disciplinari e successivamente si passerà alla progettazione di brevi percorsi per mettere a fuoco i problemi di apprendimento degli allievi e trovare quindi strategie didattiche maggiormente inclusive.
ITALIANO
Lavoro sulla grammatica del testo usando i materiali che verranno indicati e le registrazione degli interventi di Claudia Delfino a Pinerolo. Gli insegnanti prepareranno delle attività conformi ai discorsi emergenti nel gruppo e le condivideranno con i colleghi. Su questi materiali si avvierà una riflessione comune. I testi su cui lavorare non saranno solo testi narrativi ma principalmente testi matematici, scientifici, storici… cominciando da quelli prodotti dagli allievi stessi all’interno delle diverse attività.
TECNOLOGIA
1. Elaborazione e sperimentazione in classe di percorsi didattici interdisciplinari atti allo sviluppo e alla messa in atto di competenze trasversali e disciplinari adatti sia alle diverse età e competenze degli studenti, sia alle scelte didattiche e alle competenze maturate dagli insegnanti con l’utilizzo di software di programmazione (Scratch) e di kit robotici didattici. Questo ambiente di apprendimento è ricco di situazioni di problem solving e richiede da parte degli allievi capacità di concentrazione e di riflessione, lavoro ‘collaborativo’. Presenta quindi le caratteristiche richieste per favore lo sviluppo delle competenze su cui il gruppo vuole focalizzare le sue attività.
2. Documentazione e condivisione delle proposte didattiche, dei processi e dei percorsi formativi con l’utilizzo della piattaforma Moodle messa a disposizione dalla Casa degli Insegnanti;
Aspetti organizzativi
I gruppi si ritrovano a scadenza mensile in base ad un calendario già definito.
Entrambi i gruppi usano come supporto la piattaforma Moodle della Casa degli Insegnanti su cui è stata aperta una classe virtuale già da due anni. La comunicazione pertanto viene gestita attraverso gli strumenti di quella piattaforma, in particolare i forum. La piattaforma è anche utilizzata come deposito dei materiali prodotti dagli insegnanti e per quelli di lavoro dei gruppi.
Il Gruppo di Pinerolo si ritrova in un locale della Scuola Primaria di Abbadia Alpina messa a disposizione dal 1° circolo di Pinerolo.
Il Gruppo di Cuneo si ritrova in un locale della Scuola Primaria L. Einaudi di Cuneo messa a disposizione dal 1° circolo di Cuneo.
Per tutti gli incontri viene rilasciato a fine anno un attestato di partecipazione a cura del MCE in quanto soggetto qualificato alla formazione del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (D. M. 177/2000, Direttiva 90/2003, D.M. prot. 2402/C/3 del 3/6/2002).
I progetti e i materiali prodotti dal gruppo (dossier di documentazione) sono tutti accessibili dalla pagina del Gruppo piemontese sul sito nazionale.

Sedeia Maria Ausiliatrice 45, 
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FORUM PER L'EDUCAZIONE E LA SCUOLA DEL PIEMONTE
http://www.mce-fimem.it/gruppi-territoriali/piemonte/conferenza-regionale-della-scuola/
Il MCE è socio dell’associazione “Forum per l’Educazione e la Scuola del Piemonte”. Il rappresentante del MCE è presente nella segreteria del Forum, partecipa ai Focus di lavoro nelle scuole del territorio e collabora alla preparazione della Conferenza Regionale dell’Educazione.
Il tema sviluppato quest’anno nella VI Conferenza è stato “Fare bene la scuola”
La giornata conclusiva a Torino il 10 settembre 2015 si è svolta presso il Campus universitario “Luigi Einaudi” e ha visto la partecipazione come relatori di:
Domenico Chiesa: “Ciò che conta davvero è fare bene la scuola!”
Maria Grazia Pellegrino: “I legami fra le scuole e le loro città”
Franco Lorenzoni: “Quanto siamo in grado di imparare da color a cui cerchiamo di insegnare?”
A conclusione della mattinata una tavola rotonda dal tema: “E’ possibile ricostruire una relazione positiva tra scuola e istituzioni?” ha visto la partecipazione di Simonetta Fasoli, Giancarlo Cerini, Gianna Pentenero, con la conduzione di Giovanni Borgarello.
Nel pomeriggio i tavoli dell’esperienza “Fare bene la scuola per…”
3. PRODURRE INCLUSIONE E INTEGRAZIONE (CIS, INSEGNAREDUCANDO, CESEDI)

4. COSTRUIRE RELAZIONI POSITIVE PER  PROMUOVERE  LO “STAR  BENE A SCUOLA” (ANFIS, CASA INSEGNANTI)

5. POTENZIARE GLI APPRENDIMENTI (CIDI,  ANDIS)

6. INTERESSARE E MOTIVARE ALLO STUDIO (UCIIM, PRACATINAT, CIS)

7. MIGLIORARE IL LAVORO E LE ATTIVITA’ DIDATTICHE (AMNT, ANDIS)

8. DARE CONTINUITA’ AI PROCESSI DI INSEGNAMENTO APPRENDIMENTO (CIDI, GNNI, MCE)

9. COSTRUIRE AMBIENTI DI APPRENDIMENTO EFFICACI (ANMT , AIMC)

Il lavoro di ricerca svolto durante l’anno scolastico precedente è raccolto in un quaderno distribuito ai partecipanti e accessibile, insieme a quelli precedenti, dalla pagina del Gruppo piemontese sul sito nazionale.
Referente per MCE Torino: Nuccia Maldera
COORDINAMENTO PER LA LAICITÀ DELLA SCUOLA
http://www.torinolaica.it/coordinamento-per-la-laicita-della-scuola.html
Il gruppo MCE Torino fa parte, insieme ad altre associazioni (AGEDO, Associazione 31 Ottobre per una scuola laica e pluralista, CEMEA Piemonte, CGD Piemonte, CIDI Torino, COOGEN Torino, CUB-Scuola, FNISM, Sezione di Torino "Frida Malan") del Coordinamento per la laicità della scuola che pubblica mensilmente un notiziario on line Laicità della scuola news. Della redazione fanno parte Marco Chiauzza, Grazia Dalla Valle, Daniel Noffke, Jean-Jacques Peyronel, Cesare Pianciola e Stefano Vitale.
Nel notiziario sono presenti informazioni che riguardano iniziative e convegni delle associazioni che ne fanno parte e anche prese di posizione del coordinamento su temi inerenti la scuola e la laicità e viene diffuso per il tramite dei referenti delle associazioni ad associati e simpatizzanti.
E' anche consultabile sui siti delle associazioni. 
Il coordinamento si incontra periodicamente per fare il punto sulle diverse problematiche inerenti la laicità. Fornisce anche consulenza alle scuole, agli insegnanti e ai genitori.
Il coordinamento attualmente aderisce alla ‘Consulta Torinese per la Laicità delle Istituzioni’. 
La newsletter del Coordinamento è accessibile dalla pagina del Gruppo piemontese sul sito nazionale.
Referente per MCE Torino: Mariliana Geninatti
‘INSEGNARE’ MATEMATICA AD ADOLESCENTI E ADULTI STRANIERI CON BASSA SCOLARITÀ: UNA SFIDA PER LA SCUOLA
Si è recentemente costituito un Gruppo di lavoro e di ricerca con il tema indicato presso la sede di Torino del MCE. Sono state fissate le prime date. Prossimamente info dettagliate sul sito 
http://www.mce-fimem.it/gruppi-territoriali/piemonte/
Referente per MCE Torino: Nuccia Maldera
Gruppo Territoriale di Verona 
Referente Maria Cristina Prandi:  mcristinaprandi@tiscali.it
Il Movimento di Cooperazione Educativa di Verona, composto  nell’ultimo decennio per la maggior parte da insegnanti di scuola dell’infanzia, ha approfondito le seguenti tematiche e partecipato alle iniziative:

89-2003: triennio di ricerca azione sui materiali naturali e la scatola azzurra e pubblicazione del testo “Dagli elementi naturali alla scatola azzurra-Incontro e scambio all’interno di un sistema capace di crescere e far crescere”

2004-2008:  formazione e laboratori per familiarizzare con i linguaggi dell’arte

2008-11: triennio di ricerca azione sul Cooperative Learning nella scuola dell’infanzia

2012: partecipazione alla stesura del libro “Apprendimento cooperativo nella scuola dell’infanzia”

2013:Convegno internazionale “Un puzzle di benessere: Cooperative Learning ed educazione interculturale”
CORSI DI FORMAZIONE PER INSEGNANTI ED EDUCATORI
1-Fare e pensare la scuola: la didattica tra risorse, ostacoli e speranze

Intervento di Luciana Bertinato che ricorderà il maestro Mario Lodi e presenterà il suo ultimo libro "Come giocavo", edito dalla "Casa delle Arti e del Gioco".

Responsabili: Pierluigi Perosini-Simona Guaita
2- Incontriamoci…attraverso la narrazione

Attraverso l’esperienza laboratoriale, l’incontro si propone di stimolare la creazione di storie e la capacità di narrazione creativa.

Conduttrici: Simonetta Bissoli e Antonietta Sperman
3- La fiaba…un ponte tra il bambino e il mondo
L’incontro si pone come finalità la riscoperta del valore della fiaba come strumento che aiuta ad esprimere emozioni e sentimenti, utilizzando personaggi in lana-fiaba creati a mano attraverso la tecnica del laboratorio attivo.

Conduttrici: Poli Luisa e Brutti Giuseppina 
4- Il grande gioco della comunicazione:  Punti, spunti e contrappunti

Attraverso una ricerca ludica di gruppo, il laboratorio si propone di analizzare i meccanismi che favoriscono od ostacolano l'efficienza della comunicazione e di esplorare le modalità e le variabili determinanti il reciproco influenzamento all'interno del gruppo e tra gruppi diversi.

Conduttore: Maurizio Lazzarini
5- Gli elementi naturali e la scotola azzurra

Attraverso la realizzazione della scatola azzurra, il laboratorio si propone di far conoscere questo particolare utilizzo dei materiali naturali e di approfondire il tema  della composizione e della narrazione.

Conduttrice: Cristina Prandi
Per chi fosse interessato ad approfondire il curriculo della ricerca-azione presentata al convegno “ Un Puzzle di benessere: Cooperative Learning ed Educazione Interculturale” e contenuta nel libro“ Apprendimento cooperativo nella scuola dell’infanzia” edito da Erikson., si propongono laboratori per imparare a progettare esperienze con la  metodologia del cooperative learning per bambini della scuola dell’infanzia. IL gruppo territoriale inoltre sta inziando un percorso di   approfondimento sulle competenze europee e il curricolo matematico.

Per ulteriori informazioni rivolgersi a Cristina Prandi  mcristinaprandi@alice.it  (Referente del territoriale)  oppure  ad Antonietta Sperman  gigimaggio@tin.it
Gruppo Territoriale di Udine                    

Referente Anna Citroni annacitroni@virgilio.it
LA CLASSE IN GIOCO
Gioco e apprendimento nella classe cooperativa  

Laboratorio di formazione per insegnanti dalla scuola dell’infanzia alla Secondaria di I grado

Scuola sec. di I grado “Valussi” – Via Petrarca 19, UDINE

Il gioco, in particolare quello di gruppo, svolge un ruolo importante nella crescita: insegna a condividere   e rispettare le regole, ad assumere ruoli diversi, ad instaurare relazioni, a organizzare il lavoro di squadra. Il presente laboratorio intende esplorare le potenzialità del gioco per favorire l’apprendimento scolastico.  Nel corso degli incontri metteremo a punto un itinerario per la costruzione di un clima relazionale e di apprendimento cooperativo nella classe.

In ciascun incontro affronteremo un gioco di cui a seguire analizzeremo le fasi, la ricaduta sul lavoro didattico, le problematiche che emergono, le forme di partecipazione e di istituzione di norme e regole di  vita nella classe. Con una riflessione sulle modalità di formazione delle regole e di conseguenza del senso di bene comune e di responsabilità. 

Successivamente, per gruppi,  proveremo a costruire una possibile attività ludica da sperimentare in classe e ci confronteremo sulla fattibilità di quanto verrà proposto. 

 PROGRAMMA

4 novembre 2015, ore 16.30-19:  GIOCARE L’IDENTITA’
“Chi sono io oggi” - Un gioco di personificazione e di conoscenza di sé e degli altri.

11 novembre 2015, ore 16.30-19:  IL CONFLITTO IN GIOCO

“Difendi il tuo territorio” - Un gioco di sfida e di competizione fra gruppi e di cooperazione all’interno di ciascun gruppo. Riflessione sulla definizione di regole di gioco

25 novembre 2015, ore 16.30-19:  CHE ANIMATORE DI GRUPPO VUOI  ESSERE? 

“Costruiamo un oggetto” - Un gioco di costruzione cooperativa. Ruolo dell’insegnante e affidamento di compiti nell’ambito del gruppo.

I lavori del laboratorio saranno condotti  da :

Giancarlo CAVINATO, segretario nazionale del MCE

Per l’iscrizione (a numero chiuso) telefonare entro il giorno 26 ottobre a:   Anna – 0432 402283  Valentina – 0432 699088                                                                                                                   

Quota di partecipazione (contributo spese organizzative): € 25 (iscritti MCE e studenti: € 15)

Rivista “Cooperazione Educativa”

Direttore: Lucilla Musatti 

Sede: via dei Sabelli,119 Roma- email:cooperazione.educativa@virgilio.it

È un periodico trimestrale edito dal Centro Studi Erickson. La rivista si propone come strumento di formazione e di autoformazione  degli educatori e degli insegnanti, attraverso una riflessione sulle pratiche didattiche e su tematiche pedagogiche.

Quaderni di Cooperazione Educativa

Biblioteca di lavoro dell’insegnante
La Redazione dei Quaderni assume la cura dei materiali  prodotti da gruppi e singoli del Movimento o da singoli e gruppi esterni con i quali siano in atto forme di collaborazione e si riscontrino delle  sintonie,   accompagnandoli nel percorso  dalla progettazione alla pubblicazione.

Cura altresì una sezione ‘storica’ di testi che hanno avuto particolare rilievo nella vita e nella cultura del movimento, e il cui contenuto è ritenuto patrimonio da salvaguardare. 

Da alcuni  anni si è  affiancata ai Quaderni, la cui dimensione si presta a proporre metodologie e riflessione sulle pratiche, una Biblioteca di lavoro  dell’insegnante contenente proposte  per un uso nella scuola in attività di laboratorio Questi testi  riscontrano maggior interesse e diffusione per il costo contenuto e per l’operatività su cui sono basate le esperienze. La segreteria ha proposto   l’organizzazione di un incontro annuale delle redazioni per coordinare un progetto comune.  Sono questi gli   ambiti da tener presenti come orizzonte per la costruzione di  un progetto editoriale: 

· dimensione istituzionale: proposte per l’uguaglianza delle opportunità  nella scuola pubblica ( educazione zero-sei anni, risorse, qualità di scuola, apprendimento situato,…): una scuola laica inclusiva democratica della ricerca della narrazione della documentazione  

· dimensione sociale: la cittadinanza, la partecipazione dei soggetti, i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, il decondizionamento da stereotipi, pregiudizi, etnocentrismi 

· dimensione didattica: cooperazione e riflessività docente: apprendere facendo (la didattica operativa) e cooperando ( socio-costruttività)

La redazione ritiene che il movimento abbia la necessità di radicarsi nel territorio sviluppando percorsi e progettazione nelle scuole. Ritiene necessario un salto di qualità che lo renda capace non solo di recepire quanto perviene come proposta di pubblicazione ma promuovendo situazioni di ricerca e documentazione, come  sensore attivo, con una propria progettualità rispetto all’orizzonte della contemporaneità.                            

Dal 2011 le nostre opere sono pubblicate da Junior-Spaggiari, in seguito ad una fusione delle   due Case Editrici. 

Nel corso dell’estate Ferruccio Cremaschi, che ha  stipulato con il MCE il contratto nel 2001 in quanto editore, ha  comunicato  che cessava la sua collaborazione con l’editrice Spaggiari,  proprietaria delle edizioni Junior e titolare del contratto con il MCE. 

Negli incontri con i referenti delle edizioni Junior Spaggiari  abbiamo riscontrato:

-  un’assenza di conoscenza circa le collane e la loro composizione

- un interesse a procedere verso una digitalizzazione delle pubblicazioni. Il quaderno ‘La meridiana lavagna’ esce anche in formato e-book aperto a successive integrazioni da parte degli autori. La Spaggiari si dichiara  disposta a studiare, a seguito di ulteriori edizioni in formato digitale, degli ‘abbonamenti’ per edizioni in formato digitale,da proporre alle scuole in cui è presente con il registro elettronico, nella cui pagina possono essere inseriti richiami e proposte di laboratorio nello spirito Mce   

- l’intenzione di procedere a un restyling della linea editoriale ( copertine) 

-la richiesta di  certezza circa il quantitativo di copie ad ogni edizione (per non avere magazzino) Perciò ad ogni nuova pubblicazione bisogna sapere in anticipo quali gruppi, oltre alle 50 copie previste per contratto a carico del  nazionale e alle 30 copie omaggio alla redazione per promozione ( e a quelle agli autori) , intendano richiedere un quantitativo di copie .
A fianco di queste  richieste la redazione rinnova l’invito a gruppi e  singoli iscritti   ad organizzare iniziative  promozionali e di pubblicità  per  diffondere la conoscenza delle nostre idee e  delle nostre proposte pedagogiche, coordinandole con la redazione.

PIANO EDITORIALE

OPERE PUBBLICATE NEL 2014

· Roberta  Passoni ‘A partire da un libro’ introduz. A. Canevaro ( biblioteca di lavoro):  narrazione di momenti di vita nella scuola primaria in cui dall’incontro con i libri nascono nuove capacità di guardare alla propria esperienza e relazioni significative nella classe
· Erica Francalanci ‘La matematica è un’emozione’ introduz. P.G. Rossi ( quaderno di CE): documenta un lavoro svolto in diversi cicli scolastici centrato sulle domande degli alunni e sullo sviluppo di ipotesi e loro verifica in gruppi 
Sono in uscita  per l’assemblea: 

· ‘Cooperazione e apprendimento’ Rinaldo Rizzi, M. Cristina Prandi, Tiziano Battaggia, Leonardo Leonetti, Marta Fontana  ( biblioteca di lavoro)

· ‘La meridiana lavagna’ Roberto Grossa, Silvia Niero, Alda Pangoni  in formato cartaceo e e-book ( quaderno di CE)      

PIANO EDITORIALE 2015/2016

· ‘Prevedere il tempo’ Lando Landi prefazione Roberto Papetti ( biblioteca di lavoro) 

· ‘Facciamo geometria’ Giuseppina Marastoni, Donatella Merlo, Elisabetta Vio, Silvana Mosca ( quaderno di CE) 

· Gruppo MCE Mestre ‘Laboratorio dei giochi linguistici’ ( biblioteca di lavoro) 

· Cecilia Pronti‘ La grammatica dell’errore in Rodari’ ( titolo provvisorio) ( quaderno o fascicolo) 

· Fascicolo sulla corrispondenza interscolastica ( in progettazione) 

· Fascicolo su cittadinanza e consigli dei ragazzi ( in progettazione) 

· Si pensa a un materiale su ‘la nostra buona scuola’ composto da racconti

COMITATO DI REDAZIONE

Esce: - Salvatore Maugeri 

Entra dopo un anno di ‘apprendistato’: - Senofonte Nicolli ( Padova) 

Entrano in ‘apprendistato’: 
- Giuliana Manfredi (Reggio Emilia) 

· Maria Marchegiani ( Mestre)

· Carla Bertolini  (Ferrara) 

Il comitato di redazione uscente 

Oreste Brondo, Annalisa Busato, Orietta Busatto, Giancarlo Cavinato, Marta Fontana, Leonardo Leonetti, Salvatore Maugeri, M. Grazia Paolini, Patrizia Scotto Lachianca, Nerina Vretenar

INFORMAZIONI  SUGLI ORDINI  DI LIBRI DELLA COLLANA JUNIOR SPAGGIARI 

· Si raccomanda di NON far intestare salvo accordi le fatture al nazionale ma al proprio gruppo territoriale se in possesso di partita IVA o codice fiscale o personalmente con proprio  codice fiscale. 

· Si possono chiedere copie di libri  all'editore in  conto capitale : si paga una volta fatte le iniziative, ma se ne restano vanno o trattenuti e pagati o reinviati all’editore;

· Ogni attività pubblica Mce è occasione per allestire una bancarella con le nostre opere; come pure è importante depositare presso librerie che offrono testi e materiali didattici ( a volte anche cartolibrerie) una gamma di testi  

· Ogni gruppo mce ha diritto allo sconto del 40% sulle  nostre pubblicazioni Junior - Spaggiari, ogni singolo iscritto il 20%.

Indirizzi per gli ordini di opere : 

ordini@edizionijunior.it
Spaggiari Edizioni - Via Bernini, 22/a - 43126 Parma  Tel. 0521 949011

Specificare con precisione i titoli ,e il gruppo o il singolo committente . 

Gruppo Revisione sito nazionale

Il gruppo di lavoro, incaricato - nel corso della 62°Assemblea nazionale del MCE - di occuparsi della revisione del Sito nazionale del Movimento, è attualmente costituito da:
· Donatella Merlo (coordinatrice)
· Anna Chiara Giacomi
· Manuela Montebello
· Daniele Bianchi
In occasione del Coordinamento Nazionale del MCE (svoltosi a Roma il 7 settembre 2014 è stato presentato il lavoro di analisi del sito attuale e sono state avanzate delle proposte di revisione, per rendere il sito più rispondente alle attuali modalità di comunicazione e alle esigenze di coordinamento tra i gruppi, aspetti che hanno ormai assunto una priorità improrogabile.
I soci presenti al coordinamento hanno espresso parere favorevole per la prosecuzione della revisione, indicando preferenze per gli aspetti che dovranno emergere dalla ristrutturazione del sito, sia  relativamente alla struttura grafica sia in relazione ai contenuti da inserire.
Sulla base di quelle indicazioni il gruppo ha proseguito il lavoro per portare all’Assemblea Nazionale un modello di sito web che possa rappresentare un rinnovamento, in linea con  i principi costitutivi del Movimento, ma anche capace di raggiungere l’interesse di nuovi giovani insegnanti ed educatori e, soprattutto, di rilanciare l’attenzione al dialogo e allo scambio tra i gruppi attivi nel territorio.
Oltre all’aggiornamento sul percorso di rivisitazione dell’attuale sito web, con proposte più dettagliate e definite delle possibili future alternative, durante l’assemblea nazionale sarà proposto un laboratorio sull'utilizzo della piattaforma con cui sarà costruito il nuovo sito, con il proposito di dare le informazioni essenziali sul funzionamento dello strumento e sulle sue nuove potenzialità. Sono invitati a partecipare in modo particolare coloro che vorrebbero entrare a far parte del gruppo redazionale ed occuparsi concretamente della gestione di qualche sezione del sito (ad esempio qualcuno della redazione dei quaderni, chi è interessato a occuparsi delle news, membri dei gruppi di ricerca e territoriali). Lo scopo è formulare proposte ed evidenziare criticità in modo da giungere in tempi brevi al progetto definitivo da sottoporre a chi costruirà la struttura del sito.

Il Centro di Documentazione della Pedagogia Popolare “Marika Aureli”””
Info: bibliomce@virgilio.it
SEDE: Biblioteca dell'Istituto per Sordi, via Nomentana, 56- 00161 Roma

E' affiliato al Sistema delle Biblioteche del Comune di Roma, raccoglie la memoria del MCE dall’inizio della sua storia attraverso materiali, libri, riviste, tesi di laurea, prodotti didattici. E' aperto una volta a settimana alla consultazione e alla consulenza bibliotecaria.



